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DU^ grandi y ed onorate majjlme 
raccomandate da tutti que^ Sar 
pienti f che provide leggi dettarono alP 
uman genere , e [odi precetti di mora*- 
h Filofojia , furono in ogni tempo , ai fi^ 
gì] un decente rijpetto pé" loro Genitori^ 
a quefli il dare ai fig^ ma colta e ge* 
nerofa ^duca^ione: delle quali ^ quelU 
che a Lei come ad onefio Tadre , e 

A 2 i^Hon 



ètfion Cittadino apparùene , è fiata fem-- 
prf con tanto fcrupoh. e difmtere^c in 

me ^ eseguita , che tutta mia rimane la 
colpa 9 fc non hoy fuperando nella Me^ 
duìna r umile mediocrità ^ degnamente 
imitato il paterno nobile ef empio. Di 
fatti , perfuaja Ella col greco Legisla^ 
tare , dichiarato dall^ Oracolo il più fa- 
piente fra gli uomini ^ e caro agP Id^ 
dìi che un figlio nafce meno al 

Tadre , che alla Vatria , volle pofpor^ 
re con animo generofamente benefico 
qué* fuoi e nofirì comodi y che proven- 
gono dalla condenfata copia delP oro 
alla gloria filofofica d aver de" figìj 
hen educati ed utili alla focieta : quin- 
di dopo d^ avere colle proprie fatiche^ 
e con volontario non comune difpendio 
ìd decaduta Chirurgia fra noi glorio- 
f amente refiaurata , nelP onefio animo 
fi propofe di adoperarfi ad ogni fuo po^ 
ter e , perchè queflo ragguardevole van^ 
faggio fojfe a' fuoi Concittadini ne' fi^ 

C) P^tarco nella Vita diJUicurgo. 



V 
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e prolungato \ éd accrefcìuto l 
Ora nelk fortunate circoftam^e di 
così degno Tadre , io farei troppo vi^ 
tuperevok figlio , fe qualche puhbìicè 
attefiata non proccurajji di dark dilla 
mia gratitudine e fmcera vencra^irnc : 
ed è appunto per compire a quefto mó 
dovere f eh" io le prefento un Difcorfo 
Accademico letto in queff anno nella 
'^egia noftra Univerfità amplificata ^ e 
ad eccelfo grado d* onor condotta dalle 
materne provide cure della Immortale 
Àugufla TSLofira Sovrana MAJ^IA 
T E2(ESA . E cosi potefs* io fperarcy 
che quefta mia qualunque operetta Po^ 
nore incontrale della pubblica approva^ 
zione , che vi premetterei pubblicamene 
te ejfer quefio un femplice effettto del- 
la paterna colta educazione , e della 
f cuoia illuflre cf un uomo , che con ra^ 
Yo ejempio ha faputo ejfermi fempre ot^ 
timo Tadre infìeme ed ottimo Maefìro* ' 
Tiacciale di ricevere quefio tenue at" 
to di fentito filiale rifpetto , e permet-; 

A3 fere, 



terè; ebe nel mfeffm pubblicarne ntc^ 
eiif the k dcbbe^ vei$ga a tMfirarh 
T efficace mìo deftderìo efferle ^ato ^ 
§ queìh ojfequiq/i fe^timenti f ebe m ^ 
hhgberanm fempre a dtcbtararm a^e^ 
^matilpmQ , ed obb/igatiffimo figlio ^ 
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DISCORSO ACCADEMICO. 



^ tara degli animali bruti 5 e la umana) 
a voi, Colleghi fapienti , cortefi Uditori, Gio- 
vani valoroli nati felicemente in un paefe fer» 
Cile ed ameno 9 educati fotto un benefico Go* 
verno nella pìb felice delle Monarchie, ed av* 
vezzi fino dall' età pià tenera a veder l'uomo 
Cittadino iniieme,e Filofofo, fornito d' arti > di 
virtik morali , e di fcienze ; voi v' afpettato forfa 
da me un elegante elogio della fpecie umana, 
ed un artificiofo compleffo di ragioni, onde ri- 
fttlti , che abbiamo entro di noi ftefli il germe 
della noftra infinita fuperioritk a quanto è nel 
globo terracqueo di vivente. Tale almeno pa* 
re, eh' efler dovrebbe il mio ragionamento in 
un luogo, che in poco fpazio, ed in pochi indi* 
vidai riunifce i più fublimi sforzi dell'umano 
fapere; tale in un tempo, che le belle arti, e le 
fiaclfiche fcienze cacciate gi^ dalla rapace fen* 
dal prepotenza, e dal turbolento Longobardico 
genio, apportatore d'ignoranza e povertli, ora 




El difcorrere oggi delle corporee diffe^ 
renze eifenziali, che fono £ra la (Irut- 



A4 
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focto i glorìofi aurpic j dell' immortate AUGU^ 

STA MARIA TERESA ftabilmente a voi ri* 
conduce. Ma perchè io bea v^ggo^ che tettai* 
tre 9 me per dovere d'impiego fi conviene , che 
il comporre armoniofi periodi, o delicate pit« 
ture; perchè non dee la FilofoGa in queflo ve* 
gerabile recinto mai perdere i fuoi diritti ; per- 
chè mio dovere fi è parlarvi dell' uomo fifico , 
non dello rpiricuale, ho io giudicato utile cofa 
infiemey^ gioconda l' iftituire avanti di voi no 
ragionato 9 ed eftefo paragone fra la ftruttura 
dell'uomo, e quella de' quadrupedi per modo 
che dopo avere generalmente fcorfe tutte le 
l>Érti dei corpo umano , pofTa ogni nno chiara» 
mente comprendere , quali fieno le reali diffe- 
renze , che la provida natura ha volute porre 
fra noi 5 ed i brnti;eqnali quelle , che v'ha 
potute introdurre l'ereditaria confuetudine an- 
tichifllma dell'uomo Cittadino, la moltiplice 
degenerazione dallo ftato di natura > e queir in- 
definibile compleflb di cagioni o necelTarie^o 
accidentali, ma Tempre a noi ederiori, le qua- 
li in una lunghiffima focceffione di fecoliied 
in un pianeta , che fu i tante vicende Toggettei 
hanno pur dovuto moitillimo fulla umana fpe- 
eie operare • Così dopo quefto efame verraifi 
a mio parere piii adeguatamente a conoicere 
il vero valore dell' uomo individuo , da eflb 

feparando tutto ciò , che v' aggiungi l' ima? 

, \ gino- 
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ginofo orgoglio umano, o la poetica filofofia 
^'alcuni fedicenti ragionatori , i quali pueril* 
mente prevenuti per dìfprezzare i bruti tutto 
il microfcopìco talento loro vanno impiegan- 
do nel ricercare, ornare, o imaginare una infi- 
ttita ièrie d' ipotetiche differenze fra effi , c 
r uomo deftioato in loro lingua rè de' viventi, 
riformatore della natura, e con e0a condomi- 
sodi tutto il globo (l)» 

Avanti però d* entrare dà micino nel mio àr*' 
gomento^di due cofe debbo pregarvi ,corte(i 
Uditori; la prima cioè d'attrarre per poco 
tempo da quanto è neir uomo d* invifibile, e 
non corporeo, che non cade fotto la confidera- 
2Ìone d' un fifico Anatomico ; T altra poi di 
non rimproverare a me quelle oflervaziont 
umilianti forfè per l'umano orgoglio, che po- 
trebbe accadervi di iare nel feguito del difcor- 
fo ( 2 ) , le quali in vece di eccitarvi a fdegno 

do- 

(a) La piti efficace confatazionc, che fàr fi poffa dell' urna- 
no inateriaiifmo , parrebbe quella, che appoggiata tofTe ad una 
ben ragionata anatomia . Di fatti fé T Anatomico riefcìflè » 
dimoftrite, che ii Corpo umano in quanto €or|>o materiale non 
\ punto (ìiperiore a quello de* bruti ; s* egli poteffe inoltre 
tìefcire a trovarvi an^hc delle imperfezioni pib grandi di quel- 
le de' quadrupedi ; non farebb' egli chiaro in confeguenza, che 
l'uomo dichiarato da tutt' i fenomeni della fua vita infinita- 
mente fupcrioie ai bruti , lo ^ per tutt' altro principio , che 
' per U fm corporea organizzazione ? Ed e^co dote conduce Ui 
filofofia ben adoprata, e come lo ftudìo della natura ben fat« 
to tende ad illnftrare g^'infegnamenti delle fetenze pili rìfpet« 
ubili e facre. 

(z) La première verìr>, qui fort de l'examen ferieux de 
la nature t une ventb peat ctre humiliante pone i' hommt > 



IO 

dovrebbero anzi piuttafto erigervi aireaimira^ 
zione deir infiotto Effere fupremo, che fcopa' 
facendo delle fue maraviglie un imperfetto 
corpo ha fapato far nafcere de' prodig) dalla 
nedefima imperfezione, io che appunto con- 
file > ficcome voi vedete, il più fublime carat« 
sere, e 1' elogio più filofoGco delia divinili. 

Ora la prima , e più notabile differenza cor- 
porea , che pafTa fra l'uomo, e la maflìroa par- 
te de' bruti, fi è quella d' eflere egli bipede, 
snentr'effi non /om, cte quadrupedi f o quadru» 
mani; differenza da' Filofofì tanto magnificata, 
che r hanno perfino fatta o cagione , o alme- 
lio,com< le Scuole dicono, concaufa deirumj|« 
na prefeote perfezione. Se Tuomo, dice un ac-" 
creditatiflimo Scrittore moderno , aveffe due 
aampe di cavallo in vece di mani mobili , ed 
articolate in varj pezzi , v*è egli dubbio, ch*ei 
non farebbe ancora fenz' arti, feDza care,renza 
difefa alcuna contro gli animali , vagabondo 
|»e* bofchi , ed occupato dal fola penfiero di 
procacciare il vitto, e difendenderfi dalle fie» 
re? (3) Propofizione , che contiene a mio giu- 
dizio più verifimiglianza , che veritk : poiché 
febbene Quella ftruttura di zampe avede mol- 

lif. 

ed , qo' il doit fc ranger luì memc dans la chflTc dcs animaur» 
aux quels il reffcmblc pour toiit ce, qu' il à de materici, & 
zneme leur inllind lui paro tra peut erre plus Tur , que fa 
laifon, & leur induQrie plus admirablc, qoc fes arts, Buffom 
Sift. nmmeU* T. i. ptig. fò. m. 12. ' ■ 
il) T. 1. dijmf, i. pag, 1. m mm Mg. 
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tiffima flUnlati gli e&cti ^ir inanuià iodii-t 

ftria^ non pare però, ch'efià aveiTe potuto ini* 
pedirli affatto 9 ed annienurli» Avrebbe Tuo^ 
mo zamputOf parchè iogegnob, vivente in 
focietk^e capace di comunicare altrui le pro^ 
prie idee trovata V arte di fupplire a queftò 
organico difetto > come faa fupplito colla in^ 
venzione della polvere ^ e del cannone alla fi* 
fica impoflìbiiità d'agire in diftanza (4): e pec 

lo « 

(4) Si leggono nelle Ùotit nocdiche molti efempj d' uomi* 
lìi e fanciulli « tiOQchi • moftraofi 9 che pur facevano varie 
iof< Indicanti molta fnperiorità a qualunque de' bnti anche 
0Ìh accorti • Racconta Albreft a8. phyfico'med, nat, cur. va/.v# 
pag* 9J. obf, 11. d' un bambino , che con due corti aon artico- 
lati mociconi attaccati immediatamente alle fpalle voltava le 
pagine de' libri fra le altre cofe con molta eleganza . Un ca<- 
fo fimile fi legge nelle Effemeridi «41. cur. m». 8. Pag. iiék 
Pili prodigiofe e quello % che rìferifce Enrico Bher 4^. ma, cut. 
«•/• 5. plfSvéiz» 47. 4' on «omo nato fenza btaccia , il quale co* 
piedi fcrivava, infilava un ago, tagliava varie cofe colle cc- 
Ibje , cavava il cappello, Tuonava un organino portatile, porca 
giocare colle carte, caricare, e sbararc una piflòla ec. Qpedi 
fu nel 174;. in Milano , vi fece pubblicamente tutte le cofe 
fuddette,ed ho io veduto fra le altre una penna «Icgantemeii» 
te temperata da cflb co' piedi» che aacora fi confarva. Ma i| 
più forprendente efempio,di'io m'abbia mai letto, o fentito 
intorno a queflo argomento, fi ^ quello d' una donna Pavefe 
nata fenza mani , e fenza piedi , che vive ancora nel patrio 
Spedale di Santa Croce, detto comunemente dcgl' Incorabili : 
la ftruttura di quefta donna, la quale paflTa ora i trent'anni, 
^ tale, che da un tronco di Datatale figura, e grandezza, e 
che ibllieiie un eoMo, e capo pure naturale , efcono fuperior; 
sncnie dne omeri, ognuno de' quali ^ lungo incirca a dodici 
dim traverfe ,* di queili il finidro finifce articolandofi > come 
dicono gli Anatomici, a ginglimo angolare con due pezzetti 
a' oflb, o principi dì radio, e cubito lunghi poco pih di due 
dita, coperti di pelle, e terminati in un tumore rotondetto,, 
largo quanto un mezzo paolo, molle, non B|iifcolaie*e tettd 

fàXXQ è pelle come callota: L'omeio Mte fU 1? articola an* 
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lo contrario farebbe V nomo muto ifolato^e fo- 
to j anche con le mani articolate rimafto y qual 

è 

ch^cflb inltriornieiite con due Hmili princip) di cobito,« mg* 
8Ìo un poco più lunghi dt' finidri , che ù poffono fuli' omero 
ripiegare, ed eftendere, e che unendoci finifcono in nn dito 
fole un poco più lungo delle dita comuni fornito d' ugna, dì 
ire articolazioni, di tre falangi, e de' medefimi movimenti, 
che hanno comancmciite le diu mnane . Le eftreinità inferio- 
tif cioè le CQ&ie» e |[ambe,' e piedi mantano totaSioente, fi- 
nendo il tronccf a finiftra nella latonda natica , a diritta poi 
in un piedino immobile ,ed informe, che fpnnta quafì imme* 
diatamcnte dalla natica fteffa. Ora non i facilmente credibile» 
quante cofe , quanto difficili , e con quanta preflczza efeguifca 
quefla ingegnola donna nata di parenti fani, e ben fatti, con 
quefto folo dito appoggiato al bifogno contro V immobile mol- 
le tomoretto delP altro braccio. Ella cuce, ricama « fila , feri- 
ve, fa calze, adopra le cefoie , e taglia affai bene. £fla fa una 
trina aflTai hrga,e compoftiflfìma , nella quale entrano pitiche 
700. piorHbinijfi verte, fi pettina, fi lava, fi mette la cufìfii, 
e mangia da fe : Avanti d' entrare nello Spedale l'otto gli oc- 
chi di rooltiffìmc perfone ancora viventi lopraffava, pelava i 
polli , itommiava la carne , mondava il tifo, e faceva con rool- 
aa attività tutte quelle facende domeftiche , che non cichieg* 
gofio moto da luogo a luogo, del qnale non ^ ella capace fen^ 
za effere portata. La fua cogitazione > alquanto gracile, e 
foggiace a dolori artritici, ad incomode frequenti affezioni di: 
fìomaco, alla ftitichczza di corpo, ed alle ordinarie malattie, 
jàit fuol produrre la vita fedentaria. Effa moflra in oltre un 
talento non comune, avendo tutte quelle colè imparate da fe 
•col folo vederle fare, e fenza venm ajuto efteriore di colta 
«ducazion cittadina , poiché fu allevata, e tenuta in campagna 
fino air età di vcnt'anni. Ora non ^ egli evidente, che que- 
lla moftruofa organizzazione di corpo ^ peggiore di quella di 
qualunque quadrupede, e molto più poi di quella delie fcim- 
mie f Eppure di quanto non fupeta qnefia prodigiofa donna 
rindoftria anche piti tara di tutti que^ bruti , che noi cono- 
fciatno? varrebbe i* opporre 9 che fono tutte quelle operai 
2Ìonì riducibili ad una fempltce meccanica imitUzione d'altre 
fimili fatte da chi ha mani , e piedi articolati ; poiché fi ri- 
fpondcrà , che dalla eminente facilità d' imitare le cofe pili 
difficili air inventarne delle fimili non v' h una infuperabile 
difianza , e che altronde poi V invenzione punto non appartie- 
t» «Ua articohu Anttum delle mani • Non pub dunque la 
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è nella Guinea, e ndl'Ifoia di Bòrneo l'Orang 
Outang (5), e quali fono gli abitatori fel- 
vatici delle valle folitudini del nuovo mondo, 
(provveduto d* arti, e di fcienze, confufo fra 
i bruti, aflbciato ad alcuni d'eflì, nemico d'al- 
tri , ed appena da tutti loro diverfo . Sicché 
aonèquefta fiCca di&reoza d'organica ftrut> 
tura la cagione , anzi nemmeno la concaufa 
dell' umana fuperioritk a tutt' i bruti. 

Ma ritornando alila retta pofitura perpendi. 
colare dell'uomo, che direfte voi, cortefi Udi- 
tori , di chi ardilTe afTerire, che in vece d'effe- 
re quefta mailìma differenza corporea nn dono 
delia benefica natura, e un attributo effenziale 
della fpecie umana, ella è forfè uno ftudiato 
prodouo dell' arte d'alcuni uomini, «fae ve- 
dendone i primi la piefente utilità fenza pan- 
to penetrare ne' lontani danni di effa comin- 
ciarono i primi ad ufarne per fe; quindi l'in- 
fegnarono a* loro bambini, e analmente per 
ereditano ftudio, ed ufola propagarono ai fe- 
coli più remoti? Jo non intendo qui d'avvi- 
lire avanti di voi la ^ie tunana fino a farla 

dair . 

*''"'°^5 «"Olfo conferire alia 
petfcz.one niiMi». Mm «nw mtmu ipf, bomincm art» docue, 

( 5 ) Di queOa fpeeie di fcimmia non molto diflìnile dtUa 
riS'nL^XH',/l "%*"!? ^'''"^ ''""P'» defctizione nella TJ? 
TOggi deU AbatejPievQt, x. xiv., x»i. , xvu.,mi., mìt, c^ft 



dalla natura desinata per tffere quadrupede, 
ma folatnente di provarvi , eh' egli è ancor 
dubbio, & l'orizzontale pofitura più della per* 
pendicolare convenga all' nomo ; e che fuppo* 

* nendo ancora , eh efla per alcune ragioni gli 
convenga, gliene viene però da efla nn molta 
maggior numero di 6Gct danni ^ehe di vantag» 
gi. Che fe l'ardita propofizione offendetela 
civica delicatezza d' alcuno di voi fino a con» 
dannarmi prima d'avermi finito d* afcoltare; 
io rirponderei francamente a queft' uomo : Se 
l'abbia ^gli per non detta, e ftìafi pur ritto 
eternamente ; ma non fi dolga poi d' effere fog* 
getto ad incomode palpitazioni di cuore, alle 

..nere defolanti afTezioni ippocondriache , alle 
fàcili edematofe enfiagioni di gambe: Si foifira 
egli in pace le frequenti oftruzioni di fegato, 
di milza, di mefenterio, e tutta quella orribile 
turba di mali, che a preferenza di tatt'i bruti 
in queflo pili felici di noi (5) ci fanno cosìt 
fpefio fcopo miferabile d'un arte non fempre 
utile, sforzandoci ad ingojare fra lunghi, ed ^ 
affannofi forpiri,in mille modi fconofcìuti alle 
be(tie,la crefcente vicinanza d' una morte ine- 
vitabile e dolorofa. 
Frattanto per dimoftrare ^ che la pofitura 

per- 

. (6) Si vegga a queHo propofito la dìlfertazione di Giorgio 
Kernefto Sihal intitolata : £> frequentja moròor. in corpore bm* 
mano pra ktmis. Halae 170^. in 4. , e riftatnpata in FìrcasO 
^tlk MiiicdUn. Fil&St med. T.l fteOb Ciovanndli* 
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perpendicolare pu& eflere neli* uomo lo ftadia* 
to effetto d*iiii artificio ereditario, io non vq« 

glio fervirmi d'alcuno di quegli efemp), che 
leggonfi Tpeffo nelle ftorie , e preflb i viaggia* 
tori, d'uomini, o bambini felvaggi , che Tar* 
te non avendo potuta imparare d* efTere bipedi 
camminavano a quattro piedi affai comoda* 
mente; poiclii fo beniflimo, che fi rifpondé » 
poterfi con ugual ragione provare, che la fpe* 
eie umana non è nata per udire, o vedere, giac* 
chè molti uomini nafcono ciechi > o fenza udt* 
to. Lafciato dunque da parte Tefempio degli 
ftupidi Caraibi,e de' fudici Ottentotti, i quali 
faidiflimo, ed a ftenco fi dice , che imparino 
à camminare con due piedi ; né verun càfo fa- 
cendo dell' uomo quadrupede trovato vicino ad 
Heffe nel 1344., o del bambino pure qùadrii* 
pede rinvenuto nell'anno i5p4. ne^ bofchi ééU 
la Lituania , o di quel picciolo felvaggio 
d'Hannover, che fu condotto molt* anni fono 
alla Corte A' Inghilterra , o finalmente degli 
altri due trovati ne' Pirenei nel 1719.,! qua* 
li tutti camminavano affai bene, e vivevano 
quadrupedi (7); lafciati, dico, tutti quelU 
cafi, che poffono per la loro raritli parere me« 
no atti a far prova> io nuli' altro addurrà per 
provare il mio affonto, fuori che alcune ofler* 

va- 

(7) Tutti qucfti fatti fi poflbno vcderé brevemente racco!- 
ti nel difcorfo del Sig. Kov^(![9à^ Jm P origine de P incgatitè pm* 
MV hi komtiHs : not. • 
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vazioni Anatomiche dedotte dalla femplice 
oculare ifpezioDe del Corpo umano. 

Quella par, che fi debba chiamare naturale 
pofitura di qualunque animale, nella quale ef- 
fo fi trova pili fermo 9 più comodo, più faoo: 
Tale fi è anche neir uomo la pofitura orizzoB* 
tale; dunque ella è realmente anche per elfo 
la più convenevole e naturale • Intorno alla 
fermezza non pare, che cada dubbio alcunOf 
poiché pofando il corpo (opra quattro piedi > 
egli è chiaro, che s accrefce la bafe, entro la 
quale dee ftare il centro di gravici, e che di- 
videndofi tutto il pefo io quattro foftegni^ne 
.viene ognuno d'e^i a rimanere meno aggra- 
vato : £ non meno evidente fi è la comoditi 
di tale pofitura ; poiché per nulla contando la 
continua ìntenfitk d' azione de' mufcoli delle 
cofcie , gambe , piedi, e lombi, che foli , e fem« 
pre debbono nell' uomo bipede non folamentd 
fodenere tutto il pefo del corpo in equilibrio, 
ma ancora muoverlo con leggierezza^intenfit^ 
che dee nell' uomo bipede eflere tanto maggio* 
re 5 quantochè molte parti del fuo corpo ap- 
poggiate fui falfo hanno aiToluto e perpetuo 
bifogno d' effere foftenute dalla forza mufcola* 
re (8); chiara cofii è, che l'animale quadro* 

(8) La fola prima ifpezione delio fcheletro umano ci ma* 
Ih», che il capo pofa io falfo falle vertebre cervicali prepon. 
derando in avanti ; la ftefla anteriore preponderanza lia il to* 
tace; n> pili equilibrata fi ^ la poiizioae deUa cotonila ven0» 



Digitized by Google 



pede ha In ogni paflb due zampe, una cioè d'a- 
vanti, e l'altra di dietro in tralice, che tipo- 
£100, mentre l'altre due muovono il pefo del. 
corpo; ha in oltre tutt'i mufcoli del dorfo, e 
loaibi, che fono io una inazione quafi totale , 
purché il moto non fia violento , è V animalo 
non caricatole non ha poi fermando^ alcun 
bifogno d'adoprare forza mufcolare per regger- 
fi in equilibrio, ficcome lo ha l'uomo bipede,, 
diventando per eflb la fola ceflazione di moto 
un vero ripofo, mentre il bipede anche fermo 
dee Tempre adoprare alcuni mufcoli per man- 
lenerG nella retta poficura perpendicolare; e 
quindi è poi, che i quadrupedi realmente ri- 
acquidano col folo ceflar del moto,fenza fdra* 
jarfi , una parte delle forze perdute ; laddove 
r uomo per lo contrario ha bifogno di federe, 
o coricarfi : Non è dunque la politura perpen* 
Jicolare né piii ferma , ni piili comoda deli' o- 

B riz« 



hrale fuila relvi , incomodo che ne* quadrupedi viene molto di-» 
tninmto dalla pofitara orizzontale . nella quale il folo capo e 
collo fta fuori del centro di grafiti fenza foftegno; ficchi an^ 
che per quefìa cagione ha l' uomo bipede bifogno perpetuo dV 

tione mufcolare, e molta per reggnrii ritto. Di quefta offcr» 
vazìone fi ^ con molto ingegno fcrvito TAuiore del Traìtèder 
txtrèmes , Amfìefà* i?^?» T^' P^S' 47*. moflrando nafccre an- 
che in quefto cafo un giufto mezzo da due oppofii eilcei^ù il 
polare in lalfoi e4 una forca traente contraria . io faprei 
certo Còpra quali ragioni lì foodaife Derbam dimtfitaz. te. pAiifi^ 
dove tutt' iiqpcgnato a lodare la bipede pofitura» vi trova an- 
cora in effa nn pili perfetto equilibrio; almeno quette ragioni 
non poffooo cifci UcaoUft dalia. oirci?aziOiì& aoatoiBica. dej,cor<* 
po um^o. 
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fizzontale. Veggiatno ore^ s*ella fia almrao la 

più fana; e per prendere la cofa da' piò remoti 
principi) cominciamo a confiderare il feto, che 
Ita nei r Otero d«Ha madre bipede racchtofo. 
Egli è affai comunemente noto, che 1' utero 
femminile umano gravido pofa nella verticale 
pofitura di corpo a piombo falla piccola pelvi , 
ed è anch'effo quafi che efattamente perpendi- 
colare air orizzonte. Si fa io oltre beniÒimO| 
' ficcome nella gravidanza principalmente avao- 
zata il feto umano fi fta nelF utero col capo ali* 
ingiìi, il tronco in alto, e le eflremita rannic- 
chiace>o(Iia ripiegate fui pectore vèntre 
Ora iodico, che tale incomoda politura man* 
tenuta per più mefi dee neceflariamenie fare, 
che il cuore fpinga una maggiore (juantirk di 
fangue , e con maggior impeto al renero ceden- 
te capo del feto, mentre un' altra proporzional- 
mente molto minore viene fpinta con minor 
forza verfo le cofcie,e le gambe, che riguarda*' 
noia parte fuperìore dell' utero materno, poi- 
ché la gravila favorifce la fpinta inferiore, ed 
è una refiftenza da vincerG fuperiormente (io): 

La 

(p) Si vegga a quello propofito ^/^/» rcon, utet. gravid, , Rof" 
derer, écon, ufer» gfovid, « Noerwteò mter. gravid. anatom. , <^ hiff. 

Sniellìf^ levret ^Onymc ,e la grande Fifioloijia d'nalÌer.T.vin.p.4iO» 
(io) QiMnro porta la forza di gravità aUcrare il circolo oa»* 
turale degli umori nell* animale fingolarmcnre debole, lo mo- 
fìrano le enfiagioni di gambe , che Iparifcono col Colo cangia- 
re di pofiiura, T impeto vifibilinentc maggiore del fangue al 
capo, qnand'eifo > |Nir tuneo tecnpo chinato abbalTo, le efpe* 
licnze dei Sig. FalU nella laa diuertazione dt m^M Jangaims 
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La pricna parte di quello sbilancio produrrà ua 
capo piìt grande; la feconda renderà le cofciC| 
e le gambe più piccole per difetto <H notrizioi» 
ne , ciò , che appunto fi trova efattameate con» 
forme alla olTervazione Anatomica, ed è priva* 
tiva firntcura della fpecìe umana Ci& 

R 2 p0« 

pcfi mortem^ quelle del Sig. Haller raccolte in compendio nel 
T. ». elemettt. pbyfiot. pag. loi. « 211., e per nltimo le dili- 
gcnti{T:mc cfferf azioni dei valente noAro Collega il 6if.Abm 
Spalarzini fra noi Regio Profeflbre di floria naturale» che ntl- 
la Tua bella lettera ad Hillcr dell* azione del cuore ne' vafi 
fangagni, ftampata in Modena nel 17Ó8. pag. co. riferffcc, 
che quella porzionceiia di langue rimanente entro l'aorta ncli' 
animai robafto, quandXra.fi contrae - fi arrefìa quafi immo^ 
hih dentro dì 4ei^ fe Ì^mH» fi0 Ucats orizzontéUmmte j ed a/J* 
vppoflo toma alia volta del cuore, s'è! In fi pieghi vetfi ù Ciftf- 
na ; e cìh per le leggi di graviti , che éigifce fui liquore fiimgmgno^ 
(11) JUe braccia nel feto crcfcono , e (ì fvolgono piìi prefto, 
xhe le cofcie, e gambe. Buffhn hijì. natur. T, ivJn iz. pagSó. 
La qual cofa era fino da' tempi antichiflìmi conofciuta per 
thodo^che da quefta ofFervazione deduffe Ariilotiie aitai inge- 
gnolamente , che ficcomè la proporzione fra le membra lupe* 
riori, ed inferiori neir nomo adulto Io rende atto ad effisr bì* 
vede, così qaella delle partì mcdefime del tMmbiao lo fare b< 
be elTer quadrupede, con cfempio unico fra tuti* i vìventi da 
erto conofciuri - Homo cniniy die' egli, priufquam adultior fit , 
pattern fuperiorem habct majorem , quam inferiorem , qut per 
MtMem amp/ius augetur , ei cantra eveait , ut inferiora fint fw 
periotihut iongina : Qttameérm imttr iffi non modo todem Ì9m 
gredi fikt h$rma adhuc aetate , qttù pan firma itigredititr ; fid 
primimj dum infanr efl^ quadrupes repfafj deiade /kmgit^^m 
pff^u? incedit &c. Hìjì. animai l. 2. tap, i, Kd in oltre nel 
libro d'^ iricejjH antmalinm cap. ix. - Quamohrem Jolus inter aniy. 
malia homo cycBhs exifìens crufa habet ad fupernas corporis par- 
rei ex pedePribus maxima , & firmijjima , Quod fané palam fa^ 
€it id ^quod infantibtu aecidii snon ewim weBi amèmUro pojjunt^ 
quoniam omnes ftmt pumitiones , Tnaforefqur y fStvakntÌ9r9t^ quam 
diSet ratio , fummas imis corporis kakent p'artes ; procedente vero 
aetate rnfim,: mafnj accipiunt incrementum , donec ad fMjìam per» 
venìant magnitudinem ^ tuncque ereHi ambulare po^HOf» Vfg. 
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podo non è egli facile raccorgerfì^che la mag- 
giore grandezza de vafi fuperiori» e del capo , 
e la maggiiMre quandtìt di fangue , che vi fi 
porta neir uomo a preferenza di tutt'i quadru- 
pedi ) ci d^ una organica ereditaria inevitabile 
difpofizione alle apopleflie ^ alle vertigini y ai 
dolori di capo, alla pazzia; malattie torte ^ che 
attaccano molto p\ìi (peflb la fola fpecie uma- 
na y che tutte le popolofe clafli de* quadrupedi 
infieme prefe i Tanto viene V aoroo orgoglio» 
fo a pagare l'infeconda facilitai di guardar in 
alto 9 ed il piacere fattizio di fovrallare colla 
fua verticale pofitura a tutti gli altri viventi • 
Un numero non minore di malattie, febbe* 
xie affai meno funede ci produrrebbe la debo- 
lezza delle eftremit^ inferiori , fe 1* inverfa poli* 
2Ìone perpetua del corpo, quando Gamo nati, 
e r ufo continuo , che fìamo corretti di fare 
delle cofcie, e gambe non le rinforzale, ed ac* 
crefceffe la loro mole (la). Né vale T opporre 

che 

sa fi Arift* opcr. omo. cntn oomment. Averr. coneA* 26, Ja. 
BapL Bftgolia. VeroocDC Veoet: apad. JuataC ibi. T. vi. p«$>7 » 
« 106. retro. 

(li) Vegoafi Tari» Ofleographie introduci, pag. 17. Vith 
-- Daas P en funge les parties [uperìettres font plus gr anele 

que les parties inferieures a mefure^ que C enfant avange en 

age^ les parùtt htferitmes prenpent ptus acaoifiement , - 
«ferifce il valente Anatomico Dabenton defcript, éu eahi», dm 
Roy, T. XXIX. in it. 1S7. , che in un feto umano lungo un 
'poìlicc c tre quirti , era una delle cftrcmità Cuperior) lun^a 
Jei linee, la interiore corri fpondentc cinque e mezza. Ed in 
un altro feto lungo cinque pollici, e due linee, era ognuno 
degli articoli fupction luogo ventitre linee, e ciafcaao degli 
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§he la medefima inyerlàooe di corpo dovrebbe 
togliere per la ragtiiDe oppofta anche al capo 
una parte della ecceffiva mole acquiftata nella 
jgravidanza; perchè fi può rifpondere » che ra- 
zione del .cuore ha preponderato fui capo nel 
tempo, eh' egli era cereo, e moUiffimo, e che 
circondato, fìccome egli è, d' infleiTibili olTa 
non può pìà hilriogerfi molto dopo la nafciCA, 
e dopò un deceroiinato affodansento delle me* 
de(ìme« Io tralafcio qui, come voi vedete, tac- 
ce le malattìe ) che in conferma della mia prò* 
|K>fiztone potrei annoverare cagionate alla ma- 
dre bipede dalla medefima verticale pofitura 
dell'utero, quali fono le facili procidenze deli' 
utero roedefim09e dell' inteftino rettoria fre- 
quente (litichezza di corpo nelle donne gravi- 
de,!' edematofa incomoda gonfiezza delle gam- 
be > il familiare fcoftamento delle ofla del pel» 

B J vi, 

iDferiori ventiqnttf ro . Cìb, che ci mofh^ una fproporiióne,o 

difFercnzà molto notabile fra il fero, e l'uomo adulto, poiché 
fecondo le proporzioni conofciuie dclT uomo ben fatto ( Buffon 
T. IV. pag. ^24. in 12. Tarin Ojìeographif pag. 55. tav,^,Qowpe 
anat. corp. human, tab, O'c, ) avrebbe nel primo cafo de- 
voto eflèr Inngo ciarcnn braccio otto linee 1 9 due quinti icia> 
fcon articolo inferiore dieci linee e ntem; e n^l fecondo fe» 
IO poi ogni eftremità fuperiore doveva eflèr langa ventiquattro 
linee, e quattro quinti , ed ognuna delle inferiori trentuna li- 
nee. Crefcono dunque dopo la nafcita molto le eftremità in* 
ferioti nella fpecie umana ; e può beniflìmo ciò dipeodere dal 
continuo ufo, che ne fa Toomo bipede > e dalla molta fatica t 
ch'cfle fono obbligate di fare io tale pofitura di corpo, eflen* 
do altronde noto in fifiologla, che uno degli effetti del moto 
mufcolare fi b di render vieppiù robufti quc* roufcoli, che Tono 

p;ìi fpeflb^ e con pi^i forza aclopiati . HalUr titm^H^fiaUT^ v^. $70. 
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vi, r infelice proclività agli aborti, ai parti la* 
boriofi^epreceroacttraltfaccrefciuca maffima-' 
mente dalla mal intefa femminile arte d^ornar^ 
fi (<3))^ quella lamentevole Iliade di 
mali , che affliggono le donne gravide a prefe» 
renza èt* bruti quadrupedi ; malattie per la 
maggior parte o cagionate j o promolfe dalla 
perpcndicolar fituazione dell' utero, che gravita 
a piomba folle offa del pelvi, fopra i vafi, e 

ner- 

* • ■ 

C t^) lEl' troppo comtnemenre nota la letale différeoza,ch» 

paiTa nella felicità de' parti fra la città , e la campagna , e 
inassiorc anche ve n'è fra le contadine de' pacll colti, e pu- 
liti, e k donne felvaggie, per efcrapio dell* Africa, delle quali 
fi racconta da fede degni viaggiatori ,che non foCrono pi^ d' un 
qoaito d'otft dì dolori , e che s'ateanot poco t«mpo dopo il 
jpaftOi, lavaso efle Oeffe il proprio figlio, e metToIo Tulle Tpalle 
profie^uDno , fcordandoH fabito di quefto piccolo incidente, il 
confacto hvoro. Barhot 4efcription de la Guinee />. 241 B^nu:n, 
ViUault. des Marcimi/, citati rtUa collez oue dell'Abate Prcvot . 
T. xiii. p. ii7' Ora una parte della infelicità principalntenre 
civica se' parti dipende dall'ufo dcteftabile de' bu(^i, che la 
£tnasione mutando di qualche vifcere nell'addome gnaiUno U 
complcfTione Icmminifc, iìccoroc ho detto nel quarto de' miei 
Difcorfì Anatomici , Oampati nel 176S , dalla vita fedentaria, 
« da quell'arte micidiale di troppo confervarfi , la quale nel 
rendère le colte donne piacevolmente deboli, e delicate le di- 
ipone per necefTiià ad una dolorofa ferie di malattie, ed ac« 
corcta tofo una vita altronde poco fana, e ftentata. M. €ifi* 
ftìan. Cottfted, Stentzffl in/att* famtait, Vhtembirm, 1^7^ G»» 
éieim, Plaz. de mundi tiei ^tfgSatae incommodis . Lipj. 1747. Lo 
(leffo de morh, ab obleSiament. Lipf. 1748. Platner. de thotacib. 
opufc. T. I, Or. Un'altra parte poi di quella infelicità dipen- 
de dalla bipede pofitura verticale fcrbata perpetuamente neU 
■ la gravidanza i e quindi ^, che molti iacomodi fogliono nelle 
gracrli donne aravidc, e gentili toglierfi da' pratici gindizbfi ' 
col iblo Ofdinar loro di giacer molto, c non mnoverfi per ian^ 
go tempo, coi quale fcmpiici(Tìmo precetto mcdko fi ptcvett* 
tono Ira le aiuc colie moìte volta gli aborti. 
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nervi cruralije fopra il retto Inteftino (i4)> 
ciò, che punto ooo accaderebbe nella orizzoa? 
tale da noi fprezzata pofitora di corpo» 

Ma pafTiamo ad efaminare T uomo bipede 
gìk nato, ed aduUo. Uno de' principali perni* 
ciofi effetti della politura verticale di corpo 
s efercita fui cuore, il quale gravitando in tal 



del diafraroma) e diQraendo per tale continua 

incomoda gravitazione i grandi va(i arterioli) 
e venofi) co' quali efTo è congiunto, viene ia 
confeguenza ad allungarli alquanto » quindi ad 
appoggiare fui diaframma medefimo piii forte* 
mente. E perchè poi la parte inferiore, colla 
quale eflb prima s'appoggia, fi è una punta ot- 
tufa,e lifcia di poca fuperficie^ vien ella per 
necefTuk a fdrucciolare fui piano anch' efTo li- 
fcio,che la folUene,ed il cuore tutto ad in* 
clinarfi fino ad acquiftare una pofitura poco 

£ 4 me* 

• 

(14) Per afTìcurarfi ad evidenzi dell' effetto della prcflìone 
deue pani foprappontf fulìe iufenori nella vercicalc pofitura di 
corpo, baOa olfervtre la conofciata differenza di grandma,, 
che v'^ fra un uomo, che fìa dato in pi«dt tutto il giorno, 
e lo (ìeiTo , eh? s'alzi la matrina dal letto; divertiti . che ar- 
riva fino alla cftenfione d*nn ppW ce, e che dipende daili prcù 
fio ie fatta dal capo, e petto fulia colonna deile vertebre , che 
pur fono a(rai dure, ed elamiche. Morand. Accudem. Uss 
' . Scienc. 17^0. iiaiUr eiem. phyfwl. T. 8. pau. 2. pag. 46. C.ò po- 
flo quanto pernicioia non dovri dTere il cootinno pefo del 
fero gravido folle parti tnoUi, e fu i vafi dtUa pelvi ; quanto 
queilj del feto, e delie acque , che io conteogono, fui molle, 
e r on robiìiìo orificio dcli* iiteto medcliiso neUa deaute Ih* 
fede pofiiura ? . 
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meno che orizzontale » colla bafevoltaa dric* 
ta,la pttota a finilira) e la mole iocermedia 
liefa quafi per lo lungo M diaframma. Qiiefta 
DelTuomo bipede proccuratafi pofuuradi cuore, 
eh* è propria della fola fpecie umaoa^anzì del 
folo uomo adulto (15)) produce necefTaria- 
ineDte un angolo fra la bafe dello ftefTo cuore 
pofta quafi orizzontalmente 9 ed i vafiycheda 
efla fortendo debbono quafi verticalmente fa« 
lire; contro il qual angolo urtando di conti- 
nuo con molta .forza il fangue fpinto nelle 
contrazioni di quello robufto mufcoio , vieotf 

ad 

(15) Era conofciuta anche dagli antichi Nataralifli qaeft» 
divcrfità fira l'uomo, ed i bruti. Ne parla Atiftotelc nifimnim. 
X. ni. «ap. IV L. I. cap» 17. ed Eiiano de animai. L. iv. M» 
perchè avanti Vefalio poco folcvafi coltivare l' umana anato- 
mia e ad efla fi trafportavano con mal ficuro argomento d'a- 
nalogia le offervazioni fatte ne' bruti ; quindi ^ , che ^ ftat» 
in varie figure delincata la pofizione de) cuore umano perpc»- 
dicolare all' orizzonte , ed ftl diaframma j errore , che lia ooi 
affatto cancellato la diligente efattezza degli Anatomici moder* 
ni, i qnali hinno tal pofizione limitata alla fola bruttura de 
quadrupedi, l^ed. Morgagn. epifì. an.mm. i^. n. 51. Hatler elem. 
pbyftol. T. 1. pag- ^01. defcrivendo il cuore umano, ficcome 
egli ^ , molto obliquamente appoggiato ful diaframma. É/</l4ff^. 
tal 15. 16. 2$. Rutjch. thef.anatom, iiii toh. iti. Oltre perb al- 
la di ver fa pofitara di cuore nell* uomo, e ne* bruti v*^ della 
diverfità (ra l'uomo adulto, ed il feto, nel qnale quefta par- 
te ^ meno inclinata fui diaframma, e piìi vicma al perrcndi* 
dicolo, probabilmente perchè la pofitura bipede non ha anco- 
ra potuti allungare i fuoi vafi , e farla fJrucciolarc fui mede- 
fimo diaframma foitopofto. Tale difìlerenza ^ notata da Wrisberg. 
defcript, anat, Embrion.^ Gotting. ij^^' fis- 4 » P*^S' 24* » <lo* 
ve dice 9 che in nn ffto di tre mefi - coreiUum foiidijfmum 
fubethm perfeStjlimHm ha jUum éfi^mt aptx cordis paululum 
ad finìjira dirigatur , - Nella tavola prima dell'ottavo faicj- 
fcolo d'Haller, che rapprefenta tutto il fiftemi delle arteria 
in un feto 9 il cuore ^ poco meno che perp8adia)laic • 
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ad ingrandirfi affai il diametro delle arterie 
aorta polmonale, dimiouendofi nello fteffo , 
tempo la forza delle pareti ; perchè quanto pili 
grande {ì fa la cavitk del vafo, tanto maggiore 
diventa ancora la colonna del faogue premente 
contro le medefime pareti , fenza che crefca la 
loro denfith^o robuftezza . Ed oh quanto fe* 
conda origine di atroci malattie didruggitrici 
della fpecie uaiaoa G è quefto neceffario fatalo 
ingrandimento di va(i ! Dall' accrefciuto dia- 
iTìecro dell'arteria aorta ne viene una inevita- 
bile micidiale proclività agli anearifiiiÌ9 allo 
palpitazioni y ai vizj organici di cuore ^ e da 
quello dell'arteria polmonale, una irrimedia** 
bile dirpofizione organica all' afma, all'idropi- 
fia di petto, alle peripneumonie) alla ftiG {i6). 
Vi par egli ora, Uditori Filofofi, che il giudo 
valore fapete apprezzare de' mali, e de' beni 
leali; vi par egli , dico> T immenfo danno di 

que* 

(i6) Le OfTervailoni anatomlctic ci hanoo moftcato, che 
jl diametro deile arterie polmonali ^ maggiore nella fpecie 
nmaua comunemente una yitte dodicefima di quello dtìiù 
Tene corrirpondenti . JMnviÌt.4kyafor. ptJmswaL fovit.tenL^ 
imaequal. ampliti La quale fproporztone fe venga per qoaloii* 
que caufi ad alrerarH, produrrà aliai probabilmente ora(lma« 
o ridropXia di petto, o delle concrezioni polipofe ne' polmoni 
per l'impedirò libero circolo del fangue, c perchè queft'pfta- 
.colo o imped rh la facile, ed equabile refpirazione , o farà per 
le tonache de' vafi »rafiidafc la parre più fluida, e fottilc del 
Sangue, o condenferà pel continuo battimento delle arterie la 
parte coagnlabile del fiero, ficéonle accade nell^ efperimento di 
Ruifch Thef, a»at,Yi. e vii., de] la qnal cofa ho parlato nelle 
note al tcediceiaino de^ miei Difcorfi Anaiomici » (Umpati io 
filano. 
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quc(ta orribile turba di malattie equivalente 
allo iterile irnagìnario piacere di pafieggiar 
còndoe piedi 9 ed alU civile decenza cooven** 
zìonale di pofare a perpendicolo pìuttofìn, che 
orizzontalmente falla fuperficie del noftro glo- 
bo? lo m' accorgo bene, che il compaffione- 
vol racconto di quella Iliade dolorofa vi ri- 
conduce ora alla mente T incancellabile fuoe- 
fta idea di qualche vita preziofa troncatavi 
miferamente da alconaldi quefte malattie; e 
mi par di leggervi in fronte , che a fdegno 
prendendola rovinofa eleganza d'elle r bìpedi 
cominciate fbrfÌB ad apprezzare la foda feliciti 
de' robufti quadrupedi abitatori delle felve, a' 
quali fe l uomo malfacente quali la lor, forte 
invidianda non accrefcefle il numero de* mali^ 
farebbe naturalmente la morte un palTo quali 
iodifierente dall' effere al non afferemo come 
altri piuttollo opinerebbe una non temuta mu« 
fazione d'efiftenza. Ma non è ancora la dolen* 
te lioria finita ; molto ci rìaiane per anco da 
riflettere, e da rattridarci. 

Nella verticale pofitura del corpo r€;enden* 
do il mefenterio a perpendicolo dalle verte- 
bre de' lombi , la continua perpendicolare pen- 
denza del medefimo in giù tirato dal pefo del- 
le interina lo indebolifce ^ lo allungarlo di- 
ilrae , cagionando poi molte fpecie di familia- 
ri aperture inguinali , crurali, ventrali, om« 

bili- 
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bilicali {17 )• Oltre a ciò dovendo il moico 
Cmgoe portato alle inteftioa dalle arterie me* 
feoteriche rifalire per la vena Porta noa vai* 
voloia coouo le leggi di graviik al fegato po- 
fto fuperiormeote^ ule (aliu rielcirà piik len- 
ta, e difficile, che nonio farebbe nella poG- 
tura del tronco orizzontale, e qaindi pel faci* 
le arredo d' oq faogue lentamente mofio y oe 
ven^ b pallida 9 e mifintropa affezione ippo* 
condriaca , le nojofe errorroidi eoo tutte le 
fue confeguenze d*afceili, d* ulceri, e di fido* 
le , gli fcirri frequenti , e le facili oftmzioiii 
nel merecterio , incomodi tutti ignorati da 
quegli abjetti quadrupedi ^ che noi fprezzia* 
mo tanto (i8). Il medefimo oftacolo, che 
ncir addome troverà il fangut a rifalire per 
le vene delle gatnbe^e cofcie venicaloiente ; 
e ne verranno in fegnito le non rare enfiagio» 
ni edematofe^ le facili varici alle vene, che 
ibglìoao principilmente la femmiaiie elegaa* 
za dopo gh dentati partì gnaftare^le incorar 

( 17) Di tane qneile varie cnie um vi ùtà dfeie dém- 

|no fra t qoadnipedi, i qoali fono qoicaneaie fiMopsib alca» 
m voke a!le ernie ooibiucali, pcicbi nella condnaa pafiTiong 
or'zz^nr;:!: di corpo premono Ib iiirciHna fmàpmieabc » « 
pefaro t'opra ta! parte. 

(18) Veggaiì al propofito di qut&t malattie $/ia/ de vra. 
fmt4f. fmts «m/ot. EiJ/eéer pnJmfo àt firn eorporis ìn:ef fiudem» 
0hm ^tmrìm, Jwmm 1747. ]wmkst ét kmmmìmMk, v^- Waim 
Miwtrt. 174". Fridtrit. Hofm^, àe pr mùpm fiudiofct. m:v>: ZSrcm 
li?/ i-'46. Pttiaii de!U falote de' Letterati, e TiUaRre Medi- 
co, • Fjiofiséb il Sig. Tifiot db U£ml ikt gmt é9 kms O'c 
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bili ulceri fenili, con tutte T altre malattie 
preprie dell' eftremitk inferiori. Né punto va- 
le r opporre , che anche le zampe de' bruti 
pofano a perpendicolo fui terreno ; poiché ia 
priaio luogo s è gik detto , eh' effe faticano 
molto meno, e fecondariameoce per la po(i« 
tura in efli orizzontale del tronco, la colonna, 
del fangue iionè,ficcome io noi , perpendico- 
larmente continua dal cuore all' eftrémitlL; 
e continuo poi può chiamarfi anche noa 
oftanti le valvole fparfe per la lunghezza delr 
le vene ; perchè febbene effe diminuifcono ^ 
non vengono però a togliere affatto fazione 
della gravità del fangue fuUe parti inferiori; 
alle quali cofe fi può per ultimo aggiungere 
come una caufa affai efficace anche la conti* 
puà preffione fatta dalle vifcere delf addome 
nella pofizione perpendicolare del tronco fui* 
le vene crurali , la quale dee in effe la fpe- 
dica, e libera circolazione del fangue in (gual- 
che modo impedire. 

Maio non finirei per lunga peeza di rem*» 
po ^ fe tutti panitamente volefli annoverare i 
tridi fifici effetti delf umana perpendicolare 
politura, e d'ognuno d'effi parlare, àdditan* 
done la neceffaria non fempre vifibile con- 
neflione colla fua prima origine comune, 
^S' aggiunge, che molti d'effi fonò ò fomen- 
tali, 0 accrefciuti, o moltiplicati dalla eie*. 

la* 
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tadinefca colta maniera di vivere , di ve- 
ftire ) d'abitare) di outrirfi ; da queir ap* 
prezzato, iodefinibil coroplefib dì piccole de- 
generazioni dallo dato di natara , che for- 
man fra noi V uomo compito , o la donna - 
elegante, e iopra tutto da quelle neceflarie 
cagioni divoratrici della fpecie ^ che indi* 
penfabilmente) e Tempre efiltono, dovunque 
i* uomo è raccolto in popoioia ci vii focie* 
th • Sicché per non indurre noja > o accre* 
fcere fenlo di fpivenco io tralafcio tutti gli 
incomodi ) che la retta politara può cagio» 
oafe o in tutto , o in parte ae' polmoni , 
nel fegato, nella milza, nel ventricolo, ed 

10 tutte le altre vìfcere del nolìro corpo ; 
tatti quelli della più delicata metà del mon- 
do umano, eh* hanno relazione -a quefta caur 
fa , Gccome fono per efempio in parte forfè 

11 mal conofcìuto iilerìfmo, T indecente noit 
raro fiobr albo , le facili procidenze y ed 
ernie vaginali, e le affezioni tutte affai nu-^ 
merofe dell' utero non gravido ( poichà di 
quello fi è parlato di fopra ) ; affezioni tm* 
to antiche nel gentil felTo, e cos\ proteifor- 
mi I che fecero fcrivere al faggio Democri» 
to, eflfere V utero la difgfasiata fede di fe* < 
ceato malori (i^)» 

Do- 

( IP ) VemocritJ Efìf^* sd Hippoeréif. 
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Dopo tutte quefte premeffe venga ora, 
quanto fi vuolesi la poetica eloquenza a can- 
tarci, che la prudente benefica natura 
Pronaijue cumJpeSenf ammalia caetera terranif 
Os homìnt fublime dedh ^ coelumque tueri 
JuJJit^Ù' ereSlos ad fydera foli ere vtdfus ;(2o) 
venga 1' iiandortal padre della Romana eie* ^ 
quenza , e coliivatore ingegnofo dell' Acca» 
demica Filolbfia a pervaderci , che — ea* 
dem natura * • • . . figuram varporè$ babiUm^ 
& (iptam ingenio humano dedit' — e che—* 
cum caetera% anmanus abjecijfit ad pafium^ 
folum hominem erenit ^ ad eoelique quaji co- 
gnationis , domìcìHique pri/lini confpeBum Ci§* 
citavif — (^i)i venga per ultimo la tur- 
ba non abbaftaoza filorofica de' Finalifti a 
predicare con enfa(l,che Tuomo è ftato fl- 
ebilmente fatto bipede per fovraftare a tut* 
ti gli altri animali; eh' egli è il più no- 
bile e caro alla natura fra tutt' i viventi , 
de' quali par affo nato il principe , ed il 
padrone ; eh' efla ftefla farebbe per fe fola 
trifta , folinga , ed ifpida , fe la ingegnofa 
arte dell' uomo non s'adoprafle a migliorar- 
la (22). Ai quali feducenti tratti d'anima- 
ta imagìnofa eloquenza io rifponderò ìnter- 

rogan- , 

( ?o ) Ov/W. Metamorph. i, vcrj. 84. 
( il ) eie. l. I. de legiù. 
\ ^1») Buffon ifift, nat, T. iv. in 12. pag. 280. 
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rògatido; scegli è credibile , che quella prò- 
Vida beaefatcrice natura ^ la quale ranco Ci 
dice amafle V uomo, Io abbia volutola pre* 
fereo2a di tott' i bruti a lei men cari ^ ber« 
faglio miferabiie di tanti mali ; eh' ella ab- 
bia voluto artataoieote imprimere nel Tuo 
corpo bipede tante ^ e cos^ frequenti cagioni 
dì dolore, quafi diventar dovefle un priva- 
tivo attributo della materia umana; e tuc^ 
IO ciò per la femplice metafifica dèganza 
di foftenerci ritti, e pel folo pregio ideale 
d' averci follevati alcuni palmi più dal ter? 
ceno • 

Che fe alcuno di voi forgefle ora quali 
rimproverando ad efclamare : Si dovrà dun- 
que tornare alle auree favolofe ghiande , o 
cambiare le ben edificate popolofe Città 
colle umili , fudicie , e mal difefe capanne 
de' Caraibi , o Caffri ? Io ripigUerei 9 che 
nulla meno di fimiii ftravaganze ho ìntefo 
mai dì proporvi . A voi , che ingegnofi Fi- 
lofofi Gete , e di fottile metafifico talento 
a dovizia forniti , s afpetta il raccogliere ^ 
e ragionando paragonare tutt' i vantaggi del- 
la bìpede postura verticale, mentre a mei 
che la perfona fofteogo in queRo luogo di 
femplice fifico anatomico , bafta T averve- 
ne moHrati gli organici reali inevitabili 
danni • 

( rie. 



r 
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Fievoli àDCori dopo tutte le colè fod* 

dette parer dovrebbero le obbiezioai cavate 
dair inefatca proporzione fra le braccia , e 
le cofcie umane , dalla fituazione del fora- 
me occipitale dell' uomo , dalla pofizione 
delle poppe ^ dalla figura delle fpalle , del 
petto > e fimili; obbieziooi tutte 9 eh' avreb* 
be fciolta la fola cotitinuazione d' ufo nel* 
la orizzontai poficura , per la quale diver" 
fameote difponendori ed il pefo del corpo > 
e r àzione de' mufcoli , (t farebbero oecef- 
fariamente con diverfa proporzione le varie 
parti di elfo accrefciate e rinforzate (13)* 

(25) Una delle ragioni folite ad applaudirfi in favore del- 
la bìpede pofitura fi è la fproporzione , che v' ^ nella fpe- 
^cte umana Ira la lunghezza Mlt braccia-t e qutlla delle 
cofcie y e gambe. Rouffeau diffirtMi, fopra eh, Bbff^n. h'tfl. nat» 
T» IV* f0g, )i8. Ma s* % egU finora efaniiina'u abbaQanza 
bene il valore dì qncfta obbiezione ? E fe pcfata lì roflc , 
fe ne farebbe egli fatto molto calo ? Abbiamo g:à nioihato 
di fopra , che quefla decantata fproporzione variercbbe affai, 
fe le edremità inferiori, e fuperiori fodero uguahnenre ado* 
prete. Si legge, che la felvaggta trovata ne' bofchi di Son* 
gì , la quale fi lanciava con molta agilità da ua albero 
ali' altro, aveva le dita pollici pili, groffe, e robafìe • Sto» 
ria eP una fanciulla fc. Venezia 1759. --Si f 1 , che la gran- 
dezza , e la figura del capo parte principalifTima del corpo 
varia molto , ed il più delle volte per varj artifici ui'ati 
pre0b diverfe nazioni nella infanzia - Hilìoire generale da 
voyages de f Abhè Prevof. - Ma lafciaie ancora le braccia* » 
e coficte umane della roifura , eh' e0é haimo fra noi , qua* 
le inconveniente ne verrebbe egli non dico al movimento 
qualunque nella quadrupede pofitura , ma alla fpcditezza , 
air agilità , ah' eleganza di effo ? La lepre dei nolìri paefi , 
r Alce de' Rulli , il Renne ile- Lapponi , animali de' piìi 
corridori i che noi conofciamo , hanno una fpropoiziooe fra 
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Di ùkttì chi iKòn ytie per efinnpia fisozA 
bifogoo di foctile • anatomia ^ che la conti* 
■ua contrazione de* noufcoli del colto, e la 
maggiore oeceflaria- loro fatica neir uomo 
fuppofto , per m momento quadrupede gli. 
avrebbe maggiormente rinforzati ; che avreb* 
be la fteffa cauTa nel tenero bambino . tirar 
to in fuòri con. pà di forza T offo. occipi* 
tale allora fleffibile, e cedente, al quale ef* 
fi s' attaccano ; che fi farebbero più in den* 
tro curvate le vertebre cervicali;^ e cb^ 
non * farebbe in confeguenza V uooio anche 
quadrupede rimafto privo della piacevole vi* 
fia del Cielo , e d' uno fpaziofo .orìzzoor 
ttì (14) Lo fteflo ragionamento fi può ap- 
plicare con molta fempiicitk all' altre parti; 
tutte del corpo ; a non par d' altra parte «. 
chA le difficoltà cavate dalla £olà diverfitb, 

C di 



le fiiperiori , e le inferiori eftremirà molto niagsiore dell^ 
umana . Bifffom étfil nat» w* ÌM(fAf » itfrat qmfii'.éàùmsU Joii9> 

4efcrhti . 

( 14 } £* fpcetòfo a qnefta proposto il calcolo fatto dal 
Deiham Dfm^r» dtit tff. h. Firmu 1759. t. v. €éf. u 
mt, , Mr dimoilfarf g^^Mnetricamente U vanttggio ddl» 
retta poutnra nel darci comoda di mder molto u looui» 
■o. Io non fo, fé la edenfione vifìva nella fpecie umant 
fia un oggetto abbaflanza degno per intereffarvi la mae- 
llofa grandezza della satura ; fo bene , che fé ciò le fofff 
tanto importato t lo fi potea ottenere in molti alni modi». 
• cht nel tempo» che gli Apologhi mn 4k «oda » vi ii fa- 
rebbe rifpofto introdocendo gii accelli a dialogo eoàx miDjitt. 
ad et altare in ^uedo la ioio fupcriontà % e woicginem' 
Tideciì de' noOn qdcoli • 



14 

ii dimeuBoHù debbano mollo -fierò avdfi 

oeir animo d' uo Filorofo, che fa alTai be* 
se eflere quefU no fecnplice mocabiliflìaia 
iccidcDte della nacerìa Se 



1 _ 




ue 







la più ferma y oè la più comoda 9 nè la. 
più falocevole (2$) } vsfo. è^ . ficcomtf 
abbiami di fopra moftraco , che F nomo 9 
to quanto egli è vivente corporeo , ed og« 
getto delle coofideraziooi d' un Fifico , 
avefle- viffeco egualmente' bene-, anzi fot^ 
ie ancor meglio quadrupede ; noi potremo 
a tolta ragione dubitare, fe r.efler bi« 
pede fti convenga aflòlncamenté , le per 

natura , ed in confeguenza noi non do* 
vremo ammettere una tal pofitura nel nu** 
mero delle effenziali 'differane) che Ibno 
fra la ftrnttnra umana, e quella d^li ani* 
mali • 

Ma 

• • • » 

<if ) N% fdamente imocé U rttts bipciit poGtnim peiw 

petuamcnte ferbata dalP uomo nello flato di falute , ma aiu 
cera nelle malattie medefime ; al qual propofito fi pub ve- 
dere una differtazione medica inaugurale del Dottor CriftO' 
foro Fevcrlino fatta fotto la direzione del celebre Federigo 
Hodoiaimo: Di firn 0e6k im tm^it '^ptfigMiofit vddi mmé, 
Al/. Mdgdtk i7it. ) e dico poi petpetOMnente forbat» ^ 
pOrcbè dov« vea^ qiella pontara atteroata col lungo sin- 
cere , come nfano alcuni popoli d' America ^ com' ^ coda- 
ine delle Ì>erToccie, che molto vivono fagli alberi, e co- 
me fuol aacbe baOantemente praticarfi nella comune vi- 
ta cttilty «Uorm fctmeranno (il* incomodi in proporziooc 
ééU fh cqtoitibiata victQda, clw fi 6rà Mie vatio fo^ 
incf ai corpo* 



• 
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* Ma tempo è troiai ) okt R & vt- 
derO) fe altre foftaiziali corporee dijfo:^ 
ze s' larvino iieiU.. Armura del CpffQ 
amiao paragodam «oii q»na4e* bruti quar 
drupedi pià grandi j e pii"! componi ^ che 
è quanto dire nel cpinaoe lìngoaggio , piii 
jieiietti. Ed io primo luogo per od-^ clip 
riguarda la fabbrica delle ofia , e de* ma- 
fcoU altra diverfitk. fios; trova V Aliatomi* 
co fica quefie parti 9 cì^e. nfl^i «fieiiprt ac- 
cidentale configurazione > «ella maggiore 9 
o minor mole ; nella varia direzione 1 ed 
ftlciMio non ' molte voite anche nel buom* 
wt Sono. perÀ tntt'i «orcoli ù ntW uò- 
mo, che ne* bruti ovunque ugualmente ir^ 
ritabili , fono i teodiot per ugnai modo ^ , 
ìnreofibili) o dotati di piccoli(fifiiO fiBÌb,9 
ed equivoco ; fono le offa nella ftefla ma- 
niera tenere nella priuia Ibrmaziop? dei 
«orpo , fodf y ed elaftiche oell' «idult* giiv 
ventù , dure , e fragili tiella vecchiezza • 
JjL ftefla diligente filorofica Anatomia ^Af* 
£1. falla maggior farse della viifiare 
Ara dappertutto una lificà fodapziiala uai* 
formiti, poiché hanno i quadrupedi, fic- 
come r uomo , e cuor j che batte , e poi- 
niòM r che iefpnrano j e veotrieola ^oUe in- 
terina > che digerifcono i cibi^ e fegato 

C 2 col- 
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colU milza , die fomminiftra la bile , e ló 
reoì con la vefcica per feparare^ e eonce^ 
nere ^ eé organi per ta generazio» 

Ae , e diverfitH di (effo (itf). Nè punto 
inerita il titolo à! eflenziale differenza i* a* 
Vere pittofto uno , che due ventricoli , ira 
^pididime più capace ) e grande in vece di 
due vefcichette per contenere il feme , le 
ghiandole mefenteriche raccolte pinttofto in 
lin fol' loogo , che* fparfe per tntto il me^ 
ienterio, la mitza piuttofto fotto il ventri^ 
colo 9 che nelT ippocondrio Goiftto ^ le pop- 
pe anzi fal^ptftto , che fui ventre 9 ed altre 
'fimili differenze più apparenti , che reali , 
fiÌL atte ad accrefcere il numero delle voci, 
che dèlie cofe j pih capaci d- arredare il 
coltello , e la mano ^ che la mente dell' A- 
aatomico. • . . » . • 

Nè più vifibile fi è la fifica difierenza ; 
«ha fi offerva fra 1* uomo , ed i bruti nel« 
la ftruttura degli organi de' fenfi , poiché 
non folamente anche i quadrupedi forniti 
efiendo ^ occhi ^ di orecch) , e di nafo , e 
Si lingua y e di pelle fparfa di nervi , fono 

.per 

(fltf ) Si iregguia, a ^uefio propofito le fptrienif d*Hal- 

ler falla fcnfibilità , ed icriubilità : fulla focmaxume delle 
pffà : fui moto del cuore; e le dcfcrizioDe anatomica affat 
efatfa data dal Sìg. Dubenton degli anioisUf conteimci aclU 
fioria nataraie del Sig. fiafibn • 
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f%t lo meno uguàlmeiice delP uomo capaci 
di vtdf v 3 ài toccale » .di a&pocare , ài, 
«di» 9 e V di odonut ; ma ricevoiio ^ inoltre 
anch' eiTi per le medefime .vie una perma* 
senta impresone dal fifico piacere ^ e do*, 
lore ; ricevono quella nozione i cb'effitavcSr. 
poflbno ) di ciò , che naoce , o giova , e 
icon quella tuuc le altre conicgiianti . cogni* 
zioniy delle quali efit ibno capàd; dalU 
^uale interioie fomigliaoza d* organi na&è 
|ioi anche una efieriore imitazione delle 
uoune^pafiìoni , e de*. moti ^rppi^jla ef- 
fe eocitati; imiuzìoae ^ che noi amn^iria- 
xno ancor tanto nei quadrupedi , e che 
riBQde. AsgplariMttte cari quelli fra loro, 
dhe la pmeggdno in gradp, piii^ fenfibile , 
ed eminente « Quel voftro fedele domefti* 
co cane , che al primo entrar ^ che fate en- 
tro la foglia di voftca cafa 9 fi fpicca ce* 
lereniente per incontrarvi , alza tutto gaj^ 
rallegrandoti il capo , muove con inquieta 
piacevole agilitk tutto U colpo » lieti vi 
• moftra gli occhia e Incenti^ e. fuori nuan* 
da dal petto alcune interrotte voci tutte 
proprie deli' allegria ; perchè mai ad un 
tratto fi vede egli chinare nmilinente il ca^ 

po y abbafiar languidi gli occhi , focchiude» 
re le palpebre compofie alla trifiezza, e a 
ficnto trarfi dietro il corpo tutto poco mca 

-C*3 '.iclie 
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che xiàtnHì Voi v' avvicinale ài tffo , ed 
egli^ ciM 'Vi imifv fi* rallegrò ; vdl^lo fgrU 
dade in fegdito , o lo mioacciafte ^ ed ci 
ve iie«moftra colla mutai ed efficace elo* 

JiMBSa dl-fegtii poéo nella che utnaai il 
no dolore (27). c • 

Diie però ojfervabili diverfuk par che vi 
flaìl8^4rà'^]|U ^gàoi de' feofi degli aaima- 
U^e gB^Miaairceafifte una di qoéfte mU* 
efTere i bmrt incapaci afTolucamence di quel- 
iti eftefa miiiffiaia vicendevole comunieazio-i 
ne d?4dee5' ihe fedina il più fobliéie 
gfò della fpecie umana , e che u ottiene 
col mezzo d' ub artifiziofo qualunque con* 
veoztoiirie iinffafsiggì& ; 'méntre . altra pi il 
gran^ ancèra della prisma è ripofta neir ef* 
fere la niaggior parte de' bruti fornita di 

'^ual-* 



• •» r - » ». 

• ' f 



I (^i|7^ tftle la focpislianzt: ai movimenti umani ad* 
Je ftemoni dei bruti , eh' ^ (lato fcritto d' alcuni^ d* efli i 
che piangono, ed anche « che ridono t Ephem.'%at. cut» 
DfC. III. ann. v. • f vi. spptnd, ; ciò che però non ^! ab- 
baflanza confexmato , e iìcuco . Ma qualunque Ha , e per 
quanto perfÌMdciite #1^ «tilÌKaiitlk degK effètti o^U# pafTì» 
•i Mi* HJHB^» • de* bruti , egli farebbe JogU 
co tt dedurre ana forni gfianza df cagiono uotrlco at 
qotl f ropofito fi vegga QondiUac trahè dts Mm'maum purt. 2. 
e^p. %. pag. 147. Sebbene il cane lÀa naefto alla tomba del 
fuo padrone, come lo farebbe un foo amico, non ^ però, 
eh' egli oc €ODCcpf&» ucceiriiiamente Im- morte; non to 

Snb egli pianfiBif , costo la io avefle perduto m . m Mia 
i popolo? £d ècco fotofttilfocirmedto ÌDgjunM'lB/ed t^ 
fri , cbi ofTervaodo. ttxffo /Qp8r6cia]kBfflto .la. Muta vndl 
cavar fubito deUo itauiu.coiiKgQCQfo » 0 Como diccit » a^ 
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qùalche orgaao più erquificamente attivo di 
tpcti gli {dtfi^.ft dotata di feofo agli altri 
t«tti prepoadééaate ^ laddove gli orgaai deli"' 
uòmo fono così ugualmente attivi , e Ài, 
così equilibrato ieiifo forniti, che non è l!ii0« 
mo in oonfegMOza della fua fifica ftrattli<i^ 
ra puoto obbligato ad abbandonar^ pittt«i 
tofto alle fei^aziooi dell' aop.» clie jdeil': 
altro. 

Di qnefte divertiti la prima o è mena 
grande , che eUa non appare ; o atm appara 
ti«ie all' organo della voce Non è grao^ 
de y fe fotto oome di linguaggio s* lÉteeda 
un deteroiinato vario compleflb di fuoni- 
articolati y atti ad efprìmere , e comniiicar 

ad HB. àinQ viiràMe della nu d efiu Mi fpe* 
eie le più violente pafTioni , ed i fifici più 
immediati bifogni; Tuoni) e voci» le 
U voi bea fapete tStt ooomei ia grado 
adi offervabile anche agli animali bru* 
ti (28): E non appartiene poi ali* orgat 
DO della voce » ma bensì alla fipgolare prò- 
prietli deir umano cervello , e di ciò , che 
per entro lo informa , e regge, fìccooie di* 
remo più fotto, fe per linguaggio voglia^ 
ino intendere quell* artificioia infinità moU 
tiplicit^ , e fcala di fegni arbitrar] , edf 

C 4 eror * 

( 18 ) Vfd. Amufement fhiiofofii^ki Juf k Ungutgt da 
iif, Amficidum ìT^O* , > • ' 
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eredi tariftoiente convenzionali > che le coI« 
te umaae^ ed elegaoti lingue con»poogono; 
col favore delle quali può rimnò ìchmpì 
le, individuo, prefente , riunire mirabil- 
mente in fe fteflb le eognizioui delle cofe»; 
ed uomÌBÌ) da eflb lui o per diftansa vèi' 
tempo , o per intervallo di fpazio remotlf': 
(ime ; e pa(5 > per fervirmi delle efpreflio- 
ni del moderno franceft imitator d* Arifto». 
tele, io vece di ' ri ftriligerfi «He fperieoze 
del giorno, o alle fenfazioni dell' iftan re, 
tapprefentare con qued' arte diuina una grau 
parte della fpecie , identificaodofi cosi ^ > 
e coVfaoi contemporanei > e colla più ioata«. 
uà aotichiik {zp)* 

' lotomo poi alla feeooda diverfitìi fri gli 
argani umani , e quelli de' bruti , cioè al«* 
la fen&bilitìi di quelli preponderante in al« 
cuoi organi. ) e priocipalnaeote in quei, che 
fiurvòno alla immediata coofervazioDe deK 
la loro vita ( 3.0 ) j dirò , che febbene io( 

- ■ M 

(29) Bujfofi hijl, nat. T. xxYl. in li. pag. ^, e 6. 
*' (^o) Ella ^ abbaftanza nota ai Naturalifli la prepo» 
UoXf fenfibilità d' alcuni organi nelle varie fpecie d'ani* 
inftii 9 e fi fa aitai bene eflere, per efempio, per emineoasa 
fiftàBito nella lepre l'udito, i*oàoniu> mi cane, il ratte 
nel ragno , nel pelicano , odia qnocratolo degli antichi la 
viOa ec. , dalla quale varia preponderanza di fenfì dea 
cecefrarìamente nafcere molta varietà , e d' ìmpreffionì « 
e di giudizi , e di moti corporei , e di modi di vivere 
neiie diverfe daffi d'animali,: nè io fo poi, s* egli fia^ 
cfiKtiitieata varo , che oeU* nono iU la vii», il tatto> 
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w conceda la reale ùtìAtntz, ^ non mi pare- 
però quefta diverfitk efleoziaie ; poiché efla 
non DafcQ > cbtt dal piii » o dal metio d' a* 
Ha mederima comune proprictk , cioè deU 
la potenza di fcntire : così boq fi dicono 
differire efienzialmeiite due corpi di varia 
Biele , perchè «no gravita affai piik dell' a|« 
tro i o due .molle d' acciajo diverfamente 
teinperace^ perchè fono difugualmente eia* 
fticfae ; « cosìi voi non chianiatt fodanaial*. 
tnente diverfo ii piccolo Borandiano dal Gi* 
gante Paragone (31)9 T Antropofago Jagga 
dal manfueto Baniano^.e lo ftupido abitai 
tor delle Ifole Mariane dal fublime ina^^ 

mor* 

e r ùàìto pib perfetto > che iA tuh^ i birntl . L'-cfempio del 
Cofo, oltre la lq>rtt, pare pna «cceaùone per P adito , • 
anello dei polipi « che non poiboo coooicer la luce » che al 
lolo tatto, perchè otehi ii6d imo 9 ^ppUrt ad eoa fi vol- 
Kono cofìantemcnre frembhf fiir kt f$ifpet - na 
tiare una per V umana rqaintezia di tatto . 

( Sono cos^ diverie ne' lor coftami qutefte varie na* 
tioni uomini . che appena paiono a chi ue le^e le 
ftorie i «Oere ' cm viventi delta dicdeima fpecie • Baimd 
i raiif>ninarj Jaggte II coAnine di mangiare \ loro nemi* 
ci , ficcome racconta Battei , che gli ha Tednti : fono i 
Baniani popoli dell' Indouflan così m:ti , che ricompra- 
no gli uccelli prcfi a caccia pe^ rèndere ad eftì la liber-' 
là 9 e non acccnden lume, alla fera per paura, che non 
vi a brucino attorno degr infetti . Prevot 6ifl, gener. T. 
tx.xvitt/ paf!. 196* « ed'eranS per nltimo coti inipidi gli 
abitatori dell* Ifole Mariane, che non avevano nud avn- 
^o Vufo del fuoco avanti che Magellanes glielo portafTe*. 
e credettero la prima volta che lo Videro , ener cflTo 
un feroce animale , che divorafTe le piante , e tutto ciò, 
che gli ù avvicinava. Ved» Qhtnhs U Goùtm Jbijì, dts IsUt 
.Umémet 1700. 



mortai geoio di Newton • Io aceordo però 
affai volooiieri j che quefta difoguale {ca&m 
hiìiÙL d' orgaoi aegti aiìnadi quaotMqiM 
nulla muti nella ToOanza , fi è ciò non- 
ofìante una cagione affai feconda di molti 
fenomeni miti propr) de' medefimi bruti ^ 
m (ingolayiiieiite del vario , e tanto da' Fi« 
lofofi encomiato eftinto loro • Io fatti Ù 
<)Mfto ifiinto de' bruti altro non foffe f fio« 
come pretende T ingegnoTo NatoraI^fta^ Frari« 
cefe , che il comune afToluto rifultata dell^ 
nsione cofpirante di tutte le facolrk così 
hiterM i cbe efterno degli animali (32) ; 
perchè non dovrebbe egli ofTervarfi anche 
neir uomo dotato d' organi non dilferen* 
ti l' Perchè 2 egli così neceflario , così unir 
forme ^ così coftante 9 mentre la moltitn* 
dine degli elementi > da' quali in queda 
ipotefi eiTo rifulta , pnè così facilmente 
variare ? Né più felice pare la fpiegazione 
di quefto maravigliofo fenomeno data dall* 
illttflre Sig. de Condillac ( 33 ) 9 dove è 
detto , effer V iftinto l' effetto d* nn abito 
contratto a poco a poco pel continuo ri- 
petere à* alcune determinate rifleflìoni; poi* 
fhò ci rìman Tempre a ricercare ^ qoal i 

il 

Buffon hift. nat, T. ai. p/ig. i. 
(li) QotMiikQ $f4Ùè dts MimaMt pars* 2. (sf. 5. pagAO$, 
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il prìncipiO t che . ietecouoa i var) aoima*; 
li appena . eari dkujripetiatòoe 'd'^Uuoi 
iodìvidui movimenti a preferenza di tutti 
quelli alai, de quali eiUiarebbero per ìsk 
loro 'Orgaaizzazsooe 'capaci » Che io per 
contrario fi dica cffcre T idiota A* ogni fpc* 
eie d'aoimali il necelTario effetto della pre- 
potoito feo6hilit)i di qnel qualunque orga* 
fto eiTi hmmo jih attivo ; dalla quale fifr 
ca prepotenza vengano invincibilmente ob« 
bligati' ad applicare eoo maggior forza » 
0 nequeozo alle impnSiooi . dallo .fteflb oCi» 
gano più fquifito ricevute ; fe a queft' eie* 
meoto prioiario , cbe ùlùl coftaute in ca- 
dauBia ipetiO) o vario noUe. diverfe, s' .ag» 
giunga per fecondano f onone cooioot 
degli altri feofi , noi verremo a mio giù* 
itizio ad 4ivire nóa più femplios^ f e piik 
verificilile V fe noÉ efattaineiite vora.fpi^ 
zione di quefto prodigiofo fenomeno natu- 
rale ; e verremo di pi il chiaramente ad 
intendere ^ per qual cagióne V uomo , che 
pur non è più mai cofìrutto de* bruti , non , 
abbia verun iftinto ; cioè , perchè i fuoi 
organi tutti fono d'equilibrato feofo fat^ 
nifi ; perchè i varj pezzi della fua mac* 
china fono per cosi dire temperati ali* uni* 
fono ; perchè la fua Iprimitiva druttura gli 

per- 

« • • • • • 



V 
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permette di perfezioaare ugualmente le 
parli tutte del Tuo corpo (34) : Dtl qua- 
le «qoilibffio. di ^nfi nafce poi U icqùQe-. 
fciuta faciliti deli' uomo ad appropriarli 
qualunque ifiinto^ ed la oltre quel auoyo 
aflài iogegiioro elemento uicfodotto non 
ha mck • aimi dall' iliuftre ^ ed imaginofiat 
fiiofofo Giaa* Giacomo Roufleau per ifpie- 
gate flaolte proprietà , e feoomeoi delb 
natuM- umana; cioè la cos^ delta perfee-i 
tibilìtk propria deli' uomo , che è quanto 
dire la libera £iGoitk di diventar più per*. 

(js) • 

Dunque per ritornare al noftro parago" 
ne y onde partimmo , non è la fifica ftrut* 
tura deir uomo foflanzialmente : divetia da 
quella ài(* bruti nella efteriore coftitttzi<mn 
di corpo, non lo è nella interna organiz- 
zazione delle viicere) elle fervono a no» 

dcir- 

• • • 

.... » 

* ( ^4 ) Q.ue(li l'oiportante verità \ fl?t9 veduta « e4 
entiAcmù dall' iiigegnofo Changeux ne| fno M tnité det 
cxtremct . T. 1. L. 9. «ap. 4. pa^. iw H ^ S ^ W 

f hommt ( dip' egli ) qui Hans toute U nature animèe ayf 
refu det facultèr gians fon organìfaiion ^ tes qtteiht foymt toUf' 
ment comhinees ^ fe balancant ttvec tant de froportion ti 
feut etre en etat de t(flechir ^ & d^ aùflraire , Un peupitu df 
vivMitè ééms Jet Jenfations , & de fépiMtè dtmt kttr jiecefiM 
imi éumiem ose fta moyen de les comparer: dir Jtilfafsttv 
'tno/m vives^ e> um Jucce^im pUu Umte f tm émfoinf tg^ 
mnt empechè ^c, 

(^S ) Rouffeau dif09ms Jfiit Ut fmdimtitis 4t P ttugMiisè 
farmi kt Ummis» 
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drirlo , a mantenerlo in vita , ed a mol- 
tiplicarlo ) ooa^ finalmeiue nella fabbrica 
pià complicata degli organi de'., feofi : fic* 
chè fe alcuna differenza corpsrea pur è 
fra l'umana (ìruttara^ e qaella de' bruti, 
JIOQ pttò quefta eflère , che otl cervello , 
e ne' nervi , le quali parti fole necefla- 
rifiiaie all^ vita degli animali più gran- 
iìy t complicali ci rimaogono ad euau« 
iiare. 

In dne modi può il Fifico Anatomico 
ttccorgerli della fomigUaoza , o diverfitk di 
quefte pani fra T «omo , ed i bruti , cioè 
o iftituendo un efame comparativo di efle 
col taglio , colla cottura , colla macera? 
ziooe , scoile iojezioBi^ e con tutti gli al* 
tri mezzi dell' arte , ovvero raccogliendo 
tntt' i fifici viàbili effetti di quedi orga-> 
ni ne* var) viveoti per paragonarli poi 
co' fenomeni del cervello umano. Ora per 
ciò che riguarda la prima maniera , cioè 
la (èmplice . mutola anatomia, voi beo ia- 
pete j ficcome i oervi , ed il cervello di 
tutt' i bruti apparifcono di uguale ffrut* 
tura agli uouni ; che lianno ugualmente 
per tmto la medefima vilibile compofi* 
rione , configurazione , ed una perfuaden- 
te apparenza di (imili proprietà , feppure 
mehtan fede le o&rvazioni anatomiche 



anche più mioute , e diligenti, e fé il te* 
ftimonio de' feafi toche riuniti bafta z 
foaifDÌniftrafo ira certo giudizio di forni* 
glianza , o diverfitk in cofe così poco ana* 
iizzabilt 9 e conofciiue • Intorno poi al Ter • 
coodo "iDodò piè ficpio 9 e fecondo • dd pri* 
« mo , di efamioare quelli organi ; cioè all' 
eiame de' fenomeni y egli è comunemente 
MIO 9 ^be il cervello fi è così oeceflario 
. alla vita de' grandi animali , che alla no^ 
Ora ; che in quello rifiede anche ne' bru* 
ti quella facoltà , eh' eflì hanno di featire y 
a f itenerè le impreflioid preiènti j rìfve- 
gliare le paiTate y e tutte infieme parago* 
narle : fi (à « che i nervi fono in tntt i 
viventi il (oLo cooofciotò ftròmento del 
piacere , e del dolore , le quali affezioni 
' non fi riferifcono in verun animale .ad un 
kffé s' interrompe la libera ^omuoìcazlo* 
ne de^ nervi col cervello ; che dal cervel- 
lo parte generalmente per mezzo de' ner* 
vi io Rimolo eccitatore di tutti que' mo* 
ti mnfcoiari , che chiamaofi volootarj , e 
che troncata y o forpefa la libera comuni- 
cazione di quelle parti fra di loro , fi to» 
glie iMora » o fofpende qualunque de' . (ud- 
detti movimenti in quella parte , che fof« 
lì taglio t o comprefiione iì6 ) ficchi 

per . 

( là ì Ves8«fi Haller eicm. Phfio^<^&' ^* ^* ^' 
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pér nulla cMItado la varia* mote ^ e prò* 
porziene, che ha il cervello a tutto il ri- 
manea^it del corpo ne' varj aoioiaU^ U: 
qaale oltre V eftre molto iDcoftante ^ o 
noo offervare veruna certa legge conofciu* 
ta I fiGGoma .rooftra V anatomìa comparata ^ 
non è. poi coTa foftaosiale) poiché Ci trat« 
ta Tempre del pih e del meno dello fteflb 
omogoneo elemento : per nulla , dico > con* 
tando quatta molciformd irregolare diver* 
fiik; la più notabile, ed* nntverfal^ diff6« 
reoza , che paffa fra il fiftema de' nervi ^ 
e cervello umano > e quello d^' bruti i pa( 
chs fi riduca air cflere il cervello 4i quer 
fti cos'i organizzato , che dopo ricevuta per 
mez2o de nervi una impre0ìoiie qualan- 
•que, principalmente Te punto pttito iorie, o 
non può r animale fofpenderne affatto V ef» 
fetto efteriore ; o Iq può . pochii&mo , e 
rare volte ^ mentre oell uomo appare una 
più libera facoltà di fopprimere, o diife* 
rire 1' effetto efterno corporeo della mag- 
gior pane delle fue fenfazioni; .così noa 
può il rapace augel di Giove tratteiierfi 
air afpetto di timida manfueta colomba 
dal piombarvi fopra , e renderla preda mi- 
ferabile delia malfacente fua velocititi non 
r agile veltro d' infeguire la fuggitiva le- 
pre ^ dovunque le accada di vedma ; non 

il 
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H fercco leone anche da lango teiiipa ad* 

domefticato coir uomo dal riprendere ia 
ua baleno la naturale fierezza , ed Isbrana* 
rè cradelmence F amico di moiri anni, io 
qualche sfortunato evento gli ponga ioti* 
occhio del fangue umano, o gli rinnovi di* 
fgrazbtamente k pericolofa idea del: fuo fa- 
pore (37)2 mentre non evvì , ne vi fu 
mai in tutto il vafiiifimp genere umano al- 
cun cfempio di macchìoait movimenti o 
eos) neceflar j , o così infuperabilt , o c6s^ 
momentanei ; anzi per lo contrario men* 
tre la ftruttura organica del cervello ama* 
BD fornifce beniffimo y t qnafi fempie air 
bomo adulto y fano , e ben coftrutto la 
corporea attitudine di fofpeodere per qual* 
che teibpo T eftericm effetto delle fne firn* 
fazioni , e di poterle fra di loro parago* 
tiando o distruggere ^ o bilanciare • Dalla 

^ua* 

« 

(}7) Si vegga la fìoria senerale dt" viaggi diU^Abb* 
Preyot/T, x- pag j^z. , ove è raccontato an tragico efem- 
pio di .^'aefla htefiftibiie avidità di fangoe ne* leoni anche 
da lungo tcmpe domeftici « follo che ne fentano il fa- 
pore . OjacHa medefime proprietà de* bruti , e differenza 
fra effi , e T uomo era ftata notata da Cicerone, che fcrif- 
fc — de Oftic, L. I. : Sed inter hominem , C3>* ieliuam hoc 
MéMÌme intereft i quod baec tantum , quantum fenf» ino* 
^ittr y àd ià fiiitm , quod shefl , quodqut praejens fflt 
,4igemm§dén y péUtMm» éiémdum fmtitmt prannifion '^ tt 
fitturum } tòmo autem , qui rationis efi poiiiteps , confequen- 
*tta cernit , pfÌJKÌpm % <^ €€ufit9 'mum ^ndsi , ttnumi'i'f 
prognjfm • . . 
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qoAle corporea attitudioe ben adopraca , di* 

retta y ed al fommo grado di perfezione 
4al docniaatore Qolho ente incorporeo con- 
dotta 9 ne niafce poi la felice privativa at« 
titudine dell' uomo ad analizzare i compo* 
fii oggetti , a conofcerne al paragone le 
moltiplici diverRt^, e fomiglianze ,ad aftrar« 
fe da varj eHeri corporei 'diverfe proprie» 
ù, , a comporle a Tuo capriccio , a gene- 
ralizzarle y ergendoli mirabilmente a volo 
per una ferie d' incatenate riflefl&oni dai piii 
vicini femplici oggetti alle più remote fu- 
blimi confeguenze. £ queda prodigiofa at- 
titudine poi eh' è tutta propria della fpe« 
eie umana , e che Ci chiama generalmente 
talento , acquila il nome particolare di 
talento filofofico, o profondo, quand' efla 
è con felicità applicata a difcernere alcu- 
ne piccole differenze fra quelle cofe , che 
pajon le piti fimili , ad efaminare con vi- 
gilo diligenza le varie produzioni della na- 
tura , ed a falire dalle notizie più comuni 
per una maravigliofa ferie d' indiflblubili 
deduzioni di verità • in verità alle più Ico- 
nofciute , e lontane da fuoi primi ele- 
menti : laddove per lo contrario talento 



ice principalmente e con facilità a rav* 
vUm ad un tcinpo (lefib i limili attri- 




^ appella , o vivace , quando rie* 



btt- 
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buìv fra le cofe di genere diverfo; t etnn« 
porre con eleganza, da var; remplici ^ ed 

jfolati oggeiii ben diflribuiti , e raccohi 
un bel tuuo, ed uno Delta piacevole va-' 
rìeik ; in una parola , a rapprefentare con 
vivezza, con verità, o verifimiglianza , e 
con fignificanii figurate efpreflìoni quafi di- 
pingendo qualunque oggetto della bella na* 
tura . • 

« 

Ho detto , che la bruttura organica 
Ael cervello fi è la prima origine ^ o cau* 
fa* materiale della fifica attitudine al ra- 
gionare umano : Non eh* io intenda di to- 
glier nuUa dei venerato pregio , e della 
comnnemente ammefla atcivitk dell* enté 
incorporeo , che per entro ci regge , e go- 
verna ; ma perché la legge d' anione di 
qnefte dne foftanze pare ^ che porti neeet 
iariamente la totale inazione dell' anima , 
quando manchino le condizioni materiali 
del fuo agire nel ^orpo ; perchè la co(Ian« 
te oflervazione de* fenomeni fifici si del 
cervello umano, che di quello de\ bruti 
tooduce a qnefta afferzione ; e percliè al» 
fronde farebbe ugualmente indegno " della 
fublimìtk di queif eflere non mortale il 
togliergli le proprie qualità y ct^e T attri^ 
bttirgliene qoali adulando deHe falle ,* e 
non Tue. Di fatti fe vero è> ficcome là 

par 
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£ar chiaramente > ché la fteffa e per fe fo* 
\ ugualmente attiva aaima fta nello ' ftu*^ 
' pido , e neir uomo d* ingegno ; Te non fi 
può negare , che la medeiìnaa informi il 
bambina, T uomo ^adulto , ed il vecchio 
cadente ; perchè fono eglino •in quella va- 
rietà di fole condizioni corporee cosi real- 
mente diverfi gli effetti della medcfimà 
cagione ? Perchè mai fente il tenero barn* 
bino vivacemente y ed appetìfce fenza ri- 
fletterò? Perchè T uòmo adulto comincia 
egli ad àvore un eerto coftatite equtlrbrié 
fra la rifleffione , ed il (ènfo \ Laddove per 
r oppofito r uomo affiderato , e fatto cur*- 
Vo dal pefó degli^ anni riflette moltifltmó 
Tenza quafi appetire Di pi{i perchè una 
fola malattia , la quale certo in noi non 
muta che le condizioni corporee , ptiò^ eHa 
mai o fofpendere, o togliere, ó acérefce- 
re r umana attitudine al riflettere , e ra- 
gionare? (38) Se non perchè realmente la 
òrgantca cofliuzione del eervelK> fi è il nò» 
ceffario conduttore di tutte le^ azioni delio 
. JD a- .. . .}. ipì^ ; 

( ^S> Sì wgsano a.qicflf» |^f9|)»l]|ot inditi tflEM}Yj ^ian^ 
dalle ftoric picdiche , e riccolti dtlP Haller loc, eh, T, if. 
pag. 417. e fegg. , dopo il racconto de' quàli conchiadc; • 
Adparet mutatum per morbos msre corporeos cere bri Jlatum^ 
idearum ordìneyn , C> animae in iis utendis cextitudinem cor- 
- 'fttmpere rutrumque rrdire rrjìituto per Jua remedia ^ ^u/ in Ja^ 
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fpirito, è pérchiy ficcome non può quello 

in verua modo godere di vira penfatrice 
feoza la prefeoza di quefto , così doq può 
quefto efercitare la fua facoltà peniaote fen* 
za rifiedere iu quello, e da elio riceverae 
r argomento* 

Se dunque V umana capacitk di riflet- 
tere , e ragionare dipende da una ringoiare 
attitudine organica del nodro cervello : Se 

Spetta proprietk coftitnifce la maflima dif* 
erenza fra noi , ed i bruti ; fé ella è co* 
si feconda di prodigi ; e fe per efTa ha 
potuto r uomo diventare ed ardito fabbri* 
fatore di popolofe, e colte cittìt, ed in* 
dagatore profondo della più recondita na- 
tura , e provido dentatore di leggi pe' 
fuoi fimili j e domator generofe m quan- 
to è nel globo di vivente , converrà di* 
re 9 che la cagione di tale differenza lia 
aflEatto fublime , maravigliofa ^ e degna di 
formare il didintivo carattere del piìi no* 
bil prodotto della creazione . Tale «almer 
. no farebbe la piii pronta , ed oyvia con^ 
feguenza di alcuno di que' prevenuti Finali* 
fli , che una mefchina , e falfa idea avendo 
della perfezione , chiaman fublime ciò , che 
lor piace , ed abbietto ciò , che li difgufta , 
nè mai apprefero a modefkmente dubitar 

delie cofe inviabili « o a rinanerft in quel* 

U 
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& nobile , e Iragionata perpicffitk , che 
cuae poche anime filofeftcbe diftingue dal- 
la volgare infantile turba fìloroferca. 

Io mi lafcio alcuna volta traiportare 
da nna poetica imaginazione , e coir agi* 
le penfiero facendooii contemporaneo di 
oue' Greci fapienti , che i primi y e piùi 
Kcondi fami della folida dottrina a noi 
tramandarono ; m' immagino agitare con 
€(& varie quedioni ) e le rifpoile adirne 
al conofcittto fpìrito loro le piik confor* 
mi • Ora mi fono io fra le altre cofe al- 
cuna volta figurato di vedere un Leontino 
Gorgia , un Trafimaco , o T Abderite Pro» 
tagora ^ illnftri coltivatori della fofifticà 
filofofia venire alle prefe coi noftro filofo- 
fo Finalifta efaltatore della perfezione ama* 
na , e tot ti intefi ad efficacemente nmi-« 
liarlo accìngerfi a provare , che in ve c 
d' effere la fuddetta differenza fra 1' ama« 
no cervello, e quello de' brnti nn altri- 
buto di perfezione , egli fi è piuttofto un 
vero 9 ed aflbluto organico difetto ( 3P ) . 

D 3 Queir 

E' troppo conofctiita -nella (loria delU 61ofoBa r 'm> 
dde'cavillofa di qnefto genere di dotti, i quali vantavano 
tutta l'arce» e la dottrina confiderà oftegtntiùus' vèrktt ^ 
^uemadmodum cauja inferìor fuperior evadere poffet i Si ve^a 
tic. de Oratore cap, i. PhitoPrat. de vitls . Sophiflarum . Brmm 
c6er. T. i. part. t. 1». a. cap» s. pag, 5J0. JuJ9 Gtii. 
att, U V. cap, ut. 
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.Quell'organo, mi par che diea.il ooftra; 
ardito Sofifia ^ dee chiamarfi nei foo « ge*v 
nere il più perfetto , e di tute' i faci fì- 
ipiU il ^ligliore > che può &re le fue iazio- 
nìr più pr9ft9 ) pià vivaceosente > e eoa 
maggiore kit^nfiik : ÙoA più perfetto fi; 
chiama queir arco , che getta più da lon-> 
taoòye eoo più impeto la Tua freccia; 
piti eTattafB^e ehirftica Quella palla , che 
più tifale percofla a cofe pari contro il 
ierreoo;:.e: più perfettameote doro quel 
corpo 9 .che più reGAe. feoza decompofizto* 
ne della Tua teiTitura agli urti ederiori : 
ma il cervello. de\bruti è fornito , a pte- 
ferqozai dell' umano di tutte le coodiztooi 
fudd et te ! dunque elTo è più perfetto di 
quello deir uomo; ed eccone la prova • 
individua. f ed efleoziale proprietà dei cer- 
vello y t de' nervi fi è il fentire ; fi do* 
vranno fenza dubbio tanto più perfette 
chiainar^ quelle parti y quanto eh' effe pof* 
Tederanno tale proprietk in grado più erni* 
nente : ma il poiledere in grado eminen* 
te U fenfibilitk fignifica eflere la foftanza 
fenziente atta ad avere le maggiori pofli* 
bili fcofle per le minime caufe impellenti^ 
che è quanto dire , produrre io pariti di 
cagioni il raalfimo degli* effetti proprj del* 
la m^defima foflaoza . ftsnziente i Cccomc 

' acca- 
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accade fiiigdarcngote ne bruti. A preferen- 
za dell' uomo : dunque appar chiara la. . 
-'yeriik della propofiziotie premeffa. In fatti 
il feonpUce afpeno d' mo cibo gradito 
£i tutto diviooolare un cane pel 46fjderio ) 
irreriftibilci d* ingojarlo ; fé il fuooo delle 
campane, o di qualche fi rumente mufico 
ù per modo fìrano convellere ^ ed urlare 
alcuni quadrupedi fenza che punto s'im* 
barazzino di ragionare fulia convenienza 
de' corporei loro .movimi^nti ^ menare noi 
poffiaiHo co» pace fopportare la prefeoza 
delle medefime cofe, ciò da nulT altro di- 
pi^nde y fé non da che i nodri nervi fen^, 
tono con molto minore ìntenfuli T impref^- 
fione de' medefimi oggetti : E perchè poi 
guefìi noOrì fervi , che fono le prime par- 
ti formate ^ e vifibili neir animale na^ 
fcente) ibno ancora affai pi& mobili*, te- 
neri , e capaci d' effere facilmente fcofli 
nella prima eth dell' uomo y ne viene quin^^ 
di per neceffaria confeguenza , che i bam^ 
bini debbano effere , ficcome realmente lo 
•fono , meno capaci di frapporre tempo 
fra la impreffione del prefente oggetto ri« 
cevura , ed il fìfico effetto di efla , che è 
.quanto dire meno atti a ragionare ; iad- ' 
tiove per lo contrario il rigido, e leato 
.vecchio fornito di nervi molto meoo fleffi- 

* D 4 . . bili } 
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bili y molli , e fenzieati , può quaG (ctù* 
pre avanti d' agire in coofegaenza delld 
fue fenfazioni e ritenerfi , e riflettere , e 
ragionare : £d eaco perchè 1' applaudita 
virtù della prudenza 9 e ciò, che gli uo^ 
mini lodando chiamano matura riflelTione , 
la quale coofifte in un perpetuo dubbiofa 
bilancio di oppofte idee, fia tutta pro« 
pria dell' et^ avanzata , ed allorà princi^ 
palmente fi fvolga , quando la maccliina 
nmana , io quanto efla è corpo ^ principia 
a decadere (40) : Ecco perchè la fervida 
attivitit ) e f intrapprendente coraggio , il 
qnal richiede e prontezza d' agire, cioà 

viva- 

(40) £fl«re U troppa (enfibilitl ^ntrttni alto pm* 
denza , e non ifvolgerfi qaefta fé non dopo che qndu t. 
hxtz minore , ed ottufa , lo vide perfino il pib Spirirua^ 
lida fra tnti' i 6lofofi Platone , che pur voleva per fiftc» 
ma le meno intellettuali, e ragionate pafTìoni aftrarre 
dalla materia ; die' egli dunque efaminando , perchè i veo 
chj fieno pm prudcoci : Qumque entra pofiti fenfus pu/fa» 
vertnf atttmam ViòemeÈtùtt » t^amque tam poQedetimt , tmn'e 
itti fukjugati qmidtm^ ^ Jttvitmis dùminarì videntur . Quas 
0à tes ab^ inàf Mima cum mortaiit corpwis yincutis inelm» 
dituf , tmeris efficttttr : At pofìquam nutrition'is , ^ augmtn. 
ti rivut hnius , minufque fiuit , animaeque circuittis trart' 
quilliori motu iter futt*n peragt$nt , proceQuque temporis fe» 
aatiores fiunt , & tn figuram natutae fiuie congruam teffi» 
uu^ur^ urne Jtnguiormm eÌHuhnm dhwBm converfimet ejuf* 
4tm 9 O aitnÌM nattnam proùe difctnmnt , fjominemque 
fic €9fiftttHtum prudentem effictunt . Platon, nti Timeo deira 
traduzione di Marsilio Ficino . Bafilcae p. 714. ediz. di Fro- 
benio Ed b poi quelìa cola mccferima più breve , c 

chiaramente (piegata daf traduttore nei fuo bel compendia 
premelTa al Timeo cap. ^8. pag. 6^9, 
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vt^^aeìtii di (tùto , é tobaftezÉa óOìrporea ^ 
appartiene fingolarmence alla matura glo' 
tsocik } perchè finalmenco le foianie , ed 
il piaoto ) elo(|QebtiiIiini contiafegai del piti 
vivo feBcimeiito, fieoo cos\ frequenti nel^ 
la più tenera etk , e ndn fieno rari nel 
gentil fefio « che^ per la delicata ftirattura 
di corpo 9 awicfoa mm pocb alla gio^ 
conda puerile morbidezza : Ecco in una 
fola parola 9 perchè in c^ai tempo, e pref'^ 
fo mete le nazioni vi fieno ftati, e vi fie*^ 
no de' difetti , delle abitudini , e de^ pia- 
ceri tutti propri delle varie età , e che & 
canglan con efleé 

Tale io imaginó , che potefs eflere il 
difcorfo deir ingegnofo Sofifta , al quale fé 
voi non volefte ficcome a dimoftr^ta ve«> 
titk acconietitire , pare però , che fé ne po* 
tederò dedarre affai ragionevolmente duef 
cofe y cioè i Primo , che la offervabile dìf* 
fetenza de^ fenomeni fra i bruti ^ e T tto^ 
mo per riguardò al corporeo cervello ^ 
ed ai nefvi , non è differenza foflanziale^ 
poiché efla eoofifte folamente nel più , o 
meno della medefima facohH di fentire : 
Secondo , che lì può benifGmo eoo fa- 
viezza dubitare , fe quella differen^ of* 
fervata fìficamente nel foto materiale cer«' 
vellp dipenda da un raffinamento di ùbh 

bri- ' 
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y^'^^ lirica f ovycfo da im' orgaaiica. iwp«rf«w>^ 

Cooplufo ciò ^ eccoci oriìridi giimtt al 
fine d^i polirò coQiparacivp anatomico efa« 
me fr9L la ftrujtcura del Corpo .iinM»o , e- 
qa^lU de* bratì T 4iUimo rifoliato dqi 
quale (ì è , che neiTuna rodanziale corpo-^ 
r«a difiìpi^enM fi trova fra efU , e Mioi^^ 
poiché tale uba è «è la di verGi opUra 
pQfilura di corpo > qè la Hrattura delle^ 

r * . » ' vi- . » 

rAi ). Chi^ foflc oflefTo dal perfcolofo fpirito d' unifor. 
mìt di "ftc'TJa' potrebbe foiCe anche la minore rtnfibiii- 
tà del cervello umano, così ridurre ad uno dcgi' incomo-» 
di della bipede vertical poficura. Se vero l , che il feto 
umano pofto a>l capo tir ingiti pef motti tatù udì* ote- 
10 npttd^ VpbB»'^ petdln ad ..vere \ Vait del* Cftpp' piU 
fran$ 9, e(|, una maggior cojiia di fangqe port.ita al <eF- 
vello cóme fi c derto di fc.pra ; (&t\ ancor vtro, cKe di- 
vifi effendo qucfti vafì , c fparfi nella più intima lofUn- 
za inidoiiare dei cervello medefiiro ne alLirtancranno . gli 
élemei^r, ò lé fibrcr nervte fra dr loro; ciob éHe vi' ta* 
là In dafo ' volarne di. scervella utfiano urta qaaiititi 
oi'inore di fGHanza nervàfa. fenzienre , cbe io volume ulula- 
le di cerebro de* brbti dov' i frappcflo' un p \y fc itt'o 
numero di yafi ; dovrh dunqiTS efTcre quello daio v:, juic 
di cerebro meno fenfitivo, che quello ù* un qi'iidrnpcde , 
poichb il fenfo ^ proprietà attaccata alla fola foOauza'ner- 
vea* Qjicfto watitumo ragionaineiito eflefo a tutto il cer- 
vello iioianò ci moftrerà fentire , tutta la mafTa di effe 
menò acutamente che quella ddlis beAie , e di più ci fa- 
rà dubitare , che la mole rringgìore tanto decantata dai 
Filofcfi , e Fifiolopifti del nolìro cei vello non fia un argo- 
mento certo deli' aver T uomo una maggior mafia di foOan- 
2U DCjrvea ; mentre potrebbe la midollare fenfitiva fodanza 
cflere in elfo folamefite più rarefatta, ed eftc& a maggior 
«olume per la moltiplibs * interposizione di varie altre parti 
erercscnce . Ma quefla non farebbe che una fcmplicc ipoiefi 
abbandonata dalla erpericQza , e tuti' ai più una ingeguofa» 
e fplcAdida minuzia. 
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viYcere y deUe offa ^ de' ftiufcoli ^ de' vafi , 
e del cuoie y Kìè quella iegli orgam de'* 
fieiifi 9 né. quella de' neriri ^ >evdel ^r^bro « 
il quale fe non è , in quanto cerebro , me- 
no peiieuo di quel de' bmti , certo miglio* 
re agli occhi anatom^ici.tton è* Ed ohi che 
rifultato fecondo d' illuftri confeguenze , p 
di filofo&ci elogi per il fu pre ino • infinita 
Creatone dellMJniverro.) -e di noi, che ha 
volato in quefta noftra fragile creta ìmpri* 
mere i più vìfibili fegni della indubitata 
iua diftenza^ e trarre dalla imperfezione 
ftefla dell' limana, materia ti pih fablime ca« 
po d' opera del globo, E cosi mi fofle egli 
perme^b .d' entrare iti metafìfici pih- 
renoti ragionamenti, che potrebbero cavar- 
fi da quanto s è detto di fopra , ficcome 
da cofe. premefle^ ch'io fpererei di [ic^ter 
8io(iràre*9 che non fono qnefte attratte . coni 
fiderazioni un' argomento di femplice luffo ' 
filorofìco^ o di fcien^ifica vanità: ma il 
noiio daveré: noti mi ' permette dì . avhnzart 
più oltre y e mi rrchiama dalla gioconda 
contemplazione delT uomo vivo , e pen(àn* 
te alla limit:Éta ftoria anai^omica de', freddi^ 
ed inerti avanzi dell' noni mortale. A voi, 
Colleghi fapienti , che la bella fortuna ave* 
te. di rappreiìsntare a qiaefta ftudiofa gio* 
ventù iiU fliasavigliàfo . ^oadfo^ dell* uoaio 
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cittadino colto , fijorofo , religlofo , ritro" 
vatore ìnduftre arci , e di fcieoze ; che 
per fomma ventura dovete fare lo ftodio 
infieme , e V elogio delle umatie virtù mo- 
rali ) la confolaQte defcrizìone fott' occhio 
ponendo dell' uomo, e padre , e figlio , e 
fratello , e fpofo , ed amico ; a voi , dico , 
s afpeul lo fvolgere il fublime , non cor* 
poreo 9 non morrale principio , dal <juale di- 
pendono tutte quelle maraviglie. - 

Dunque , valoroii giovani y quando il 
generofo defiderìo vi prenda di faper^ co- 
me , e perchè fia 1' nonno, fornito altron- 
de di corpo fimile a quello de' bruti , tan- 
ta elfi dìverfo, ed a loro per modo così 
fublime fuperiore ; rivolgetevi a quefti Pa- 
dri fapienti , che ne* profondi Studj dalla 
fifica oflìervazione della materia più lonta» 
ni vagllono tanto ; mentr* io finendo il 
mio ragionare m' accontenterò di fuggerir- 
vi per voUro vantaggio fuccintamente que- 
lle fole immediate , e fempliciffinse con(è* 
gnenze , cioè : Perfuadetevi utilmente di 
non efler poi così remoti dalla fprezzata 
natura de' bruci , quanto V imaginofo or* 
goglio umano fuoi fuggerire : Portate qne* 
ila, utile umiliazione , ufaodone fempre con 
filofofìco criterio ^ nella civile Società : 
Avanti di giudicare degli attributi delia 

ma- 
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materia , e della varia loro perfezione , 
pefate bene anche gì' infini tefimi 9 e confi* 
decateoe con ìfcrupiilora diligenza tuct' i 
lati pofTibili ; e fé mai dopo un rigida 
analitico efame non vedete 9 ficcome v' ac« 
caderà il pià delle volte , beo chiaro » in 
vece d' abbandonarvi a pericolofe ipotefi , 
o feducenti fidemi , avvezzatevi ad una 
nobile ^ e ragionau incertezza > .ed abitual- 
mente dubiute • 



FINE. 



< 
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jif egò non dìjftmulavì quid ipfe fentiam ; 
non quia fiC efje adfirmem , quod eft infi- 
pìcntis in re dubià facete fed uf expoftìd 
rei difficuhate in$eHiga$ur quanta ftP divi- 
norum operum magnitudo , 

I^dlaat. de Opific. Pei Gap. xvr. 
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